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, .AL’ MOLTO www_ 54$. ,

Scono alla luce i miei rene

broſi componimenti , ſol.,

. tanto arricchiti di lume ,;

quäto neleporge il vostro nome ,Y

`del quale compariſcono frcgiati ,

ilche ſolo mc gli fàaugurare e pre,

gio,& amabilrÈSía questo indubi—

cato ſegno,ch’io non bramo Punto;

dígradare dalla íèruirù,çó che deg

gio oſſeruarla; poſciqchc la. mag-ñ_

gior: forza, ch'là _ciò ſpronommi fù.

la conoſcenzzhch’io hebbí più Volte”
del diletto, ch’il vpstrq taſintp ſubli

me , quanto corteſe ingegn'ö nellä
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e con effo 11 deſio , ch vſclfi'èro al

chiaro di queflo mondo; e b’enche

nel conoſcere il mio Poco talento,

maggio; fede io prestaſsi àll’effiet— ,

to della mia cöſcienza,che all’affèt:, ,

to della di lei gentilezza, pure il'

deſiderio , che à ſeruirl’a m’aualoñ-_

ra,\ñi fè preporre il ſuo compiaci

mento alla mia credenza: NonaI-ſi

tro dunqueV. S. in quelli ricono

ſca,e miri_, fuor che la ſchiena ſer

uitù ,che li profeſſo , con la quale

me l’inch’ino, Pregandoli. dal cielo

quel,che mer`1ta,e defiaDi NaPoli

Ìi'_z.o.dÎAPrile 1162.7.._ .

Di V18, Mqlto `111.
_ A - ff' seruítorc.;

ì , . . *Anello Satriano:
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A 1. LETToRh’

'LU-3) ’ Eſperimento di me steſſo , e l’vniuerſal

L cordoglio de' miſeri ſeguaci della Poe

MÌS ſia creder mi ſanno al ſicuro, chei nostri

antichi ſauoleggiatori , più che fauolo

ſamente ſcritto ne laſciaſſero l'albergo delle Muſe

eſſere in quegli amení , e dilettoſi colli , ò monti

Parnaſo,Elicona,ò Pindo,ritrouando io,che i loro

,continui ſoggiorni altroue non fannmſuor che fra.

le miſerie,e diſauenture d’vn cuore. meco ne Por—

gono fede la maggior parte di coloro,che poeror

no , 1 quali come per titolo di'lor’opre , altro non.

poſerozche diſagi, 8c infortunij [offerti in quel té

Poflel quale le lor poeſie èöpoſero; ſi che giamai,

o di radom1 ſouuiene hauer letro,ch’altri ne i lieti

giorni, e fra i fortunati auuenimenti con le Muſe

haueſſe ſoggiornato,_e ſe ciò forſi Periſcuſa de gli_

errori a per iſchermo contro le mordaci lingue a e

per alleuiamento de gli altrui difetti valſe;quanto

perciò in' medeggia valere, non fa di mestieri pa.—

leſarlmſe non á quci,che molto lunge ond’io nac

quí , e viuo , imíei continuati trauagli non ſanno .

vagliano per douere in me, vſo più tosto à vergar

di pianto, che d'inchiostro le carte,più auuezzo à

tratrarl o ſcudo della patienzacontro i colpi clel

l'ingíurioſa fortuna, ch’il plettro delle Muſe con*

tro l’inimico tempo, più ſolito à ſommcrgermi in_

'.AZ' Vn
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vn mare di lagrime , ch’à bagnar le lab,ra nelzfonte

di Parnafo,píù verſato fra le tenebre del duolo,chc,

fra i raggi d'Apollozpiù continuo à fauellar di do

lori,che d’amori, più dimotato fra i mesti cipreflì ,“

che fra gli allegri lauri , fra’l rígor della fortuna ,,

fra i diſagi del tempo , fra l'ingiustítia del mondo ,

fra lo ſdegno de' nemici,fra la perdita de' più cari z

fra’l precipitio di beni,fra l’inuídia de' peruerſiſira

i’tradimenti de gli empi,e finalmète in ſenoà quan

to può in questo mondo render miſero, 8c infelice

vn víuente . Si che a candídi ingegni non pur non

recherà marauiglia, il mirar pouerí di luce alla lu

ce' comparir questi mici componímemiìeflendono

in grembo alle tenebre di trauagli nan’z’ma appor—

terà ben sì stupore , che fral’ombre delle mie ſcia,

gure pur, qualche píccol raggio d’Apallo sfauillar

fi vegga , che dal ſeno del pianto pur qualche bre.

ue armonia ſi tragga,e che fra penſieri incadaueriti

ne i tormëti , pur qualche viuace ſpiritello di gioia

vſcito li miri ,coſe inuero pur troppo lontane dal

l'ordine de’ nostri ſenfi.Perloche fauellando raluol

ta con alcuno de' miei amici del mio poco merita—

rc intorno alla poeſia , mercè de’ miei pur troppo

ſuenturati accídentiſiumrni dalor riſposto,ingran

dendo il mio baffo merito con la lor’alta corteſia ,

che molte ſiate ch’è,torbido , e .ſcoſso il mare da

procelloſi ven’ti,ſuol man’dare dal ſuoliquido’ſcno

ſuora al lido pretíoſe gemme. Altri mi diſse, che

 

più marauiglíoſa èquella luce, che fra gli orrori`

nata
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nata limita ç Altri ſoggiunſe,che così dall'arte-,iſſ

ſcer,e della terra ſi tragge il più ſino metallo , onde

s’arricchiſce il mondo, altri, che dalla rota agitato

il ferro più fi rinoua,& illustra. Altrí. che la roſa..

più bella raſsembra , qual’hora non reciſa dal ma*

terno stelo fra le pungenti ſpine ſe ne dimora,altri,

checosl il Cigno nel maggior estremo del ſuo dos

lore , cantar dolcemente s’ode, e cento,e mill’altrí

corteſiſsimi concetti 'da loro vdii,i quali punto nö

alterornome ſcemorno in me ſieſso la credenza del

mio poco valere; ne forli allettato dall’amiche ſpe

ranze ſperanzoſo,ò lieto diuenni z perche ſe’l veto

bramate ch'io confeſsí,quando `as`1fatt’opre`dípoe~

ſia mi diedi , tolta via ogni ſperanza di premio , ò

'gloria, ſolo in quelle mi trattenni per diportarmí

dalle mordaciſsíme cure di lunghi trauagli,che per

ciò sà Dio ſe caluolta cantai piangendo , ſe mi moi

flrai ardente qual’hora gelato me ne flaua,ſe píanſi

l’altruí diſgratie, quando píanger douea le miu

ſuentu re, e ſe tal’hora di vita trattò la penna,che di

morte fauellò il core; anzi quando pereſscr am`

meſso tra la ſchiera de Poeti , per far’acquíflo di

gloria, òguadagno di premioín ciò mi fuſsc affati

gato , confeſserei parimente ſenza dubbio vcruno

hauer commeſsa la più ſolenne pazzia del mondo,

per molte ragioni. e prímieramente pazzia foi-z

stata la mia,quan-do per entrar nel collegio poetico

in ſimili operatíoni haueſsí ſpeſe l’hore,l`corgendo

nt i nostri giorni tanta copia di Poeti, in guiſa.

- , _ r - ' 1' tale,



8 .

ale, che di loro non 'eſsendo capace Elicona , Pini

lo, o Parnaſo , han preſo alloggiamento per tutto

lmondo 5 poiche con huomo non t’incontri, che

[ó habbia Euterpe,e Clio sù la.punta dellalingua;

:oſi che difficil ſempre mi parue il capir fra di lo

TO, eſsendo il mondo tutto anco loro anguflo Par—

raſo. 'Pazzia stata ſaría la mia, quando per,far ac—

luisto di gloria, in ciò mi fuſse ſtudiato, conoſcen

lo il mio poco talento indegno di ſimil decoro , e

quando vn tal conoſcimento mancato mi fuſscp,

mi hauriano fatto ſgomentaré/queí tre lumi della

coſca fauella Franceſco Petrarca, Pietro Bembo ,e

Monſignor della Caſa, i qua’lí quantunque merite

uoli di ſublimihonori, pur ritrouorno chi alle lor

glorieopponendoſi,proceſsi intieri gli formò adoſ

ſo, il corſo de' lor compiti pregi appo d'alcuni in—

terrompendo. Pazzia fora stata la mia.,quando per

trarne premio, intorno à tal mestíero ſudato 'ha

ueſse , eſsendomi manifesto , ch’il guiderdone delle

fatiche dídieci, anni ,cheſidona ad vn Poeta in.

questi nofiri tempi, non balia per lo biſogno d’vn

meſe, ne dal vero m’allontanereí ſe diceflì d’vn..

giorno ,eſſendo nella nostra etade ſol per Apollo

öc amato,e stimato chi fa ſentir il ſuono della cetra

d'oro . Ne per eſſer chiamato Poeta , ne per fare

acquisto di gloria, ne per defiodi premio in sì fat—

te coſe alcunigiorni ſpeſi , con l’iſleſſa determina

tione le mandai alle stampe , e ſe le cagioni , che.

riguardano il fincaltri brama di ſapere, ch’aſl plale

. ar e
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ſarle al mondo m’induſſero , due fur‘iro, à dirgli il

vero, l’vna termine di modesta gratitudine , l'altra

di buona conſeienza , il primo nacque in me dal

compiacimento di perſona à cui per molti riſpetti

era mio douere il gradire, l'altro fu partorito dal

veder molte delle mie rime girne per varij luochi

diſperſe , ſenza cognitione del lor propriocgenitor

re; anzi da molte perſone( veramente pietoſe ma

dri) mefle nel numero di lor parti, e perche giusto

non mi ſembraua, ch’altri del mio errore, ſcorno

patifle,ò ch’altri quel,che non era ſuo mi toglieſſe,

conueneuole mi parue far noto il lor padre, acciò

ch’i loto difetti ad altri non l’imputino , nelc lor

’ lodi (ſe pur degne ne ſono) ad altri mi s’attribui

ſcano , non. perche punto bramoſo di quefie lodi

io mi fufle , conoſcendo non meritarle ; ma ben sì

più tosto per toglierl’occaſione.altrui di commet

ter fallo,non i] ſuo togliendomi. Tralaſcio (come

pur coſe in altri antiche) il dire, che ſe pouero

d’ingegno fui nel comporle , non ſono però ſcarſo

di giudítio nel conoſcimento delleloro imperfet~

tioni . Tralaſcio parimente l’entrar nelle ſomi—

glianze , promettendo ad altri ,8L a me fleflo coſo

maggiori, dicendmche ſe nella pianta ifiori prima

non appariffero , da quella i frutti poi raccotffion

fipotriano, e che ſe prima non ſi vedefle PMA...,

indi 1a luce del Sole non ſi goderia , e ſolamente.

mi conuien confeſſare eſſerno quefle poche tinte;

primi furori della gíouanezza , eperciò troPPQ m'

. -“ … ` tem;

e
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iempestiue”: immáture,conoſcendoben* io quan

te ponderationhöé accuratezze e di tempo, e d'in

gegno chieda la stampa atto così irretrattabil,e.- 5

,eſcono perciò al publico ſpettacolo più àforzL.- ,

che volentieri, più títnide, che ardite, più diſpera~

te,che ſperanzoſe, più precipitate, che stampato',

e più pronte à riceuer correttione da chi piu di me

Îà , che à riceuer gloria da chi meno di me cono—

ÉD e

  

DO- .
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DOMINICÌ .ANTONII GALLI

'. ' . lnſuriatiAcademicir: , ’ 'i

.
.

Ad Anellum Sarrianum, inter Inſuriaros

Academicumjnstabilem.- , e:

v Epigramma.. ó

COnſicít eternor instabili: axe rotaiar

Firma ;fera_film-,qudſhpcr astra 'video'.

Canstanti nixur -virtutir in flxe reualuir

Im'oíffiam darum, nomine honorir iter .

.Et -virtute leuer meritommſuſèípír aim,

Et dem! aduolitam, qiuria@- arte para”.

,Sic master! 'Uif’tllſfl’ütdt wſhper”hem 710mm,

.Qzíqd tibi campani:: luctdaſèrta Comi!.

.Ein ageperourmrmeritir IÎffiabtlir mmm 3

Nec -verearèplagar carpe”ſjldermr .'

1 ndei ”enim rmfiz comflebír laudibur 0rbem,

.Tei-r redímita luir tempo” digna ge rt*r .
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PROSPERI A’NTONII' ZIZZAE

Otioſorum,ac Infuríatorum Acadcmici

Carmen _Elegiacum...

ad Auótorem. _

INterſhrtume Sarianefizterír aca-ba, i

Int”, ó- irati turbim’r Occanum ,' `

Nzmqaam teſòlíto Mag/21mm ardore relíflum,

Te nunquamſa'cram a'cstitmſſè charm” . _

Aia' miramſite -vulgoprocal atque tamulta

Vlſìt ab Hantonio turba nom-na iaga .<’
Ardua bij‘ſigemíniſ‘breuere Cammina Pimli ,

Sprcuerantgelídar autHelicom’r aquar z

E! tibip/ntbea mfîenterfiandc corona”:

0rnamentaſacrir composta-re comit,

Et quibur aut curar,autſhlareri.r amarer

Aurea thrcicieepleíZra dea/ere lyne;

Himmalte; -velſaxa [atm traſi/line'? -wzdar,

Epotir, (9- rapidarperdomuſſfi’rar ,’

Nam numerſhm *maeſtrar mäſhçſhere tigre!,

Hircamegue dar” mitia corda LM;

Vtfama Ozſei tacca: miracu,la plcíìri , ,

E! qua dicunturjaxa animaffèſider ;

Nunquä etmimglacic’r curaríZ extinxit amori"

Caſialidfl paſſim 9mm trzbaere De-e .

Pcrgt
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Per-ge nam”Sirem'r olor, quo tc meat 472103,' ’

.Wa tibi non tritum gloria morffimt iter;

Perge. Polo tibipandít iter TjmbremApollo ,

Datqueſhae rerum manu.; habe” ly’m . i

FrangereFommä quem-?cole carmine .Mu/iu;

Vi: Erebumflut M117fleflereflange C/.ÎclimE
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DI 'ANELLO SARRIAN’O.

. W

'A GL' ACADEMICI INFVRIATI e

di Napoli .

l .ſi nabilfizror rù ſali altere

gia” al ciel’amai cigni canon",

Ch’i -vostri dolci , e mzfficífizrárí .

Immote ammireran l’eterne {fire .

  

Da ?armoniche wcì alm’, eſinurc

Concenti apprende-ran vw'èpiùſhnori ,

Ch'impareran quei regolati errori

Darvoſz‘refurie -vnpitì belmota hattere .

Inuía’o la -vedrete a’ 'mſm' canti

Souente. inſuriarst il biondo Dio ,

Eſhaaiſpicgarſue -voci amanti;

Ma che .3 dirà nelſin, ',Uintèſàn’io,

Ne quind’inpoi ro` dir qual [adi, 0. canti,

La bella 'vqſ'rafuriffiòffamar mio . _ .

. . é

, d'îln
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In traùaglíoſo ſtato;

Acre donzelle, iopoſh ilgmue incano;

Ch’opprime il cande’uq/trilam’i ;i l’ombraá

Del bel Caſtalía il rio dalpettoſgambra

L'ampia* cure marzia”, 031d’egli é carco.

Hor che, digiaia il red deſtino, eparco

Chiude ;ì ſalma/Enti” ,ſhlperrl,eſgombm

Si renda omai dal duoLc/ze *ſi I771307111774,

. _L’ajü'itfl* -voi dc' 'vostri raggi 1] varco .

Se {l'a/Pro inucrno accolto in ciechi orrori

Tantogode il mio cor, quanto ch’aduna `

,, Neff/117M di Pamaſo e lume , eſiori ,’

Del) 120i clí’ä ,míognm danno il ciel .r’imbmy-z,

Mestratte -voi ne i mici d'aglio/i errori ,

Chl-'poco -Dal contro -wrttlfortuna .

' Para
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DI ANELLO .SARRIANO. ;r7

. ` ,Panariello Ii-a vn’cane, di.çaccià, '

' . e’l ſuo `stato_ . _ _

&KWÎxt ';'Ò\_*‘.’.“ L. '. ' ’ l ’ . x _Embrt',elamfl ai »MPa.aſi” dolenti .De la miostato imaginexveraee .. , .

Tujſido tì.Ãù’ì ,’ ehe.nenti. a’zì maiPace ,

I0ſidofì lei,eh’ogn’f10r da tormenti . L a,

’ *,4

Ta nel.‘tile eolloîaſffirò’lligame harſenti , , ſi '

I”ſcatena ljo`nel eorjèra, e tenace ," I

ñTu carri al taoſignonprontffièe- audace ,_

I0 a'ou’Amor m’appella_ hè ipaffi intenti e_
2 ;zeb.4.; . .

ſu [aſſegno di que-{Fammi ogn’hora ,
.'Ionl’t'ra ahime di duo celesti rai, _- ’

?ça/egizi, toſieraſſguo ancora . \

In eiòjòlaínegaal da me tìfití , . î’, i

Tuſieraſhgaím gíangila tal’lzora, i '- K i

I0fierafigure, e non la giunga mai .`

.e

«am

B Amati-j
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Amante íngannato da Eco. ,; ,² .

Val’horper lei,ch’íl mio morirſòlbrama

Piango, (9' in mc l’ardorſirinouclla ,

C171'fi) d’Amorſhlper Narczſò ancella

Pie-teſi) inganno ci la mia d'aglio; trame; . , ,

.
uh.

Grid’io questa crudelpur mi dzſhmá QP… ' "

Ama riſponde , ementre à talfauclld ì

ipíglz’o , horm’ama la mia/lella E , b

Ella ,ſhggt’ungc ;ond’cìſperar mi chiama .

, Seguo; la -vedro` pia prima ch'io mom ,' _

Hora , dice ,’ ost'ro` chiea'er mercerie

or ch'è píetqfiz .I q/Zz , ellaſegue ancora . ',

"uſo il mio benſjyemndoſiìá -valga ilp’íeà'e a"

Ma che , mgſero me .<’ ritratta alllioni'. I

Ella crudele , ò* Ecoſènzafide . , ,

Mezz- ,

5".# ,z ., _'..îì, , " Abel—j
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Aibſi’ella D. macchiata di gola

nel volto . -

_ Roppoflhi troppo inegaalyvezzqſh Lilla;

A mioſhl a'anno hat' tu dal core il *volto .-

L’-vn -viue di rigorfia’lgelo accolto ,

Fiammeſ0! a’ipíeteì l'altrojcintilla.`

uel turba ſalme, e questo i cor tranquilla ;. '

, L'-vno d’amorſaltro daſdegnoſciolto ,

E mentre il 'volto ci donar -vita ë -volto ,

Il cor d’ira bamicida ard’,e {fiaailla .

5.2.* '.` .

Laſſà’e nö-veggío al_ſangue 0nel’haimacchiato}

L'ex/,betta che mi tien da me diui/ò , .*

Ch’è a'apunte amore/e eiſot'piagato ,

Ch'Amar luminon haggia har ben m’aaiſò;

Deh mirate , che Dio cieco iìz/ènjata ,

Drizza [astrale al core, epiaga il '0,175

M23*

9 .là 51 Can?
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Caqdcle donate d'a.bèlia D. .E

' r Himo’” .' “T” l” ”M72 crudele, him-d 1

A z Cb’aumtommi ,m1ſen dardaPuhg.eflfeîs .

i Percb’apprcstiI’e/èqflie al cor dolente,

Mi uſcì leſaci a]miomarir ene-nſem .,

Deh/è ”anſi-i qualfisti bíkcfl'imfirá;Dehſë tan.;a belteì píetxìpurſente , . `

Funcmlpiùgradito al ,car langue-nce ,

Cona-*di: eſia cla’izzdi èmtäfemñ .

Siam gl’acfcenfítuoí dolci ”flsticar.mfl ' `

z .Taícbí i .lumi/eretti, e’l Piancogno

Tomlm ,li Mafia/kai -vezz-ffimflmézz ..

Ch’inuídiarzì chi :aim il ?i175 eíilett'o,,,

Seſia _ch’racciſz .amai da tue _bell’armiz, fa?) }

Momingremba .fl' .la -vita ,le-abbia ricette;

, . .`. i.; … ` 'uz

, u ' , ,i ,1`5;…..\vz….fl, " p
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M Reuerendiſs; Padre Giacomo da Bagna; '

caualli Generale dell’Ordíne Con—

uentuale di $.Franceſco_, .b T ,A , e _

`Oztri a` ragion d’inceneríto manto ,. .s 'J
L’aníma acceſa gizì daſacri amori, i

Che tragger aÎe ben ceneri dífimri .

Chi dentro alſhno accoglie incendio tanto . `

D’rvopo quinti? ch’z'ljoco immenſo, eſanto

PaÌcstomaígl’eterniffizoiſplendoriz . i

L’alto poter di quei diuini ardori '

' zMalpao cellar queſto tuo breae ammanto. ` .A

VedraſſìPur lafiamma in' rlì [Marſi,. .

Cb’aſpirarffizole alpiùſublime loco ,

Et in te dalſito lame il mondo ornarſi.

Cori Giacomofiaffibe quindi apoco

Sale tue. degne tempíe babbz’a a? poſizrſi z,

Diporpure.diadema il nobilfoco .

BSE-YZF ,

\ B 3' Cru

x
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'

).

crudeltà neceſſaria in bellezza

estrema .

Seſhit-gu il crin d'oro u` l’aum ilgiorno;

Uſe pur dolce-,o` ritroſietta mira ,

oſa-ſcherza, à/èpiange, &fiſh/piro; ,

Oſc chelaſipoſa in belſoggiorno .

O'r’adopi'á la ma alſuſh intorno ,

Oſe nel bullo il -vago piè ruggine,

Oſc ride, o`ſè parla, 0` purfi’ſpim ,

Ard’ogm’ cor ſalmomio Sole adamo .

821ggiu dunque nuturu in fflnláfoſë

Cor zii/aſſo, alma cruda, aſpro deſire,

Per non anciderpoi ſalme amoroſe .

Non ti lugnar cor mio del tuo martire , ,

Cheſe tante beltcìfizfférpictoſh , , .›

Nouſipotrian mirarfinza morire..- . .\

Baez—{zar- "
1 .

Na
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_Nel giorno delle Ceneri riprende la ſuperbia'

di bella D.

, Vasta , ch’il tuo bel crin, cenere accoglie_Donna ,' la tua beltd caduca, efrale

' Gid ti rimembra,_e pur , laſſo , non -vale

Afarti omai cangiar l’altere -voglie .

Ancorſei cruda, e de l’acerbe doglie e

D’-vn’infi’líce cor nulla tt' cale .P

Neſia che la pietd del miogran male _

Dijuperbo deſio punto tiffioglie .e

Ma dzſiraggi, eſaetta, o`foÎk, o` ria ,

Con belta` -vana, e conſicperba effirezza z

Ch’alſin cenere e'ſol tantafollia .' '

S’incenerito m’hiì la tua 'oagbczza ,

A tuo diſpetto, eper -vendetta mia ,

Qal’borſim’io, talfia la tua bellezza-.r.`

" c553)
m\`.
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z., .R 1 ME; ..

Diuieqe amante incontrandofi con bella .DL

à tempo di neuv .

' C/jerniuu io gia` di quel tirannoAmore” .

SLef1rze,e l’urmùond’ei che’lpreſſè eìfioá'no;

Pur m’uffizlio con nouefi-odi 'vngiorno ,

Principio infizuſto al miomortul dolore...- ..

' Ingonneuolguerreru offerst ulcere, ' . ’ ..

Mentre cadeun nembi di neue intorno ,

Che traſiocchi neuoſi in manto udorno

Copriuſiolper mio mulſiummu, ('9- ardore.

Non prer’ioſèbermo in corìstruno gioco ,

Chi mai credute huuriu nel belſembiunte

Sotto manto di neue armi difoco .

E traſiumm’,e tra neui (uhi [uffò] tante ` iu

Prouuifiruo d'Amor, con duo! non poco ,

flom’ardendo .r’agg/ziucciu -Un.core umume.

l l

BERE?

,z
\



DI ANELLO SARRI,'ANO . fló

La ſua D. s’inſerma ſciugandofi i capelli

o

bdc..) .

; El te/or di NataÌa,,

Ricchi laccid’Amore,

1n ambra terſh, ejzura ,

Non terrenoſplendore ’

Ne la' chioma/c opria' .

La cara 'vita mia,

E coriſeapiù adorno . ,

Con i raggi de’ crini il lame al giorno .

Scendea lapioggia anrata

Dal hel collo d'argento ,

A la heltdpregiata} , \ . -.

Stanaſi immoto il 'vento ,-, .' , ’-` .

Et a'ſj’dendor .ſiſtrano 5

Mentre ilguardoſhurano

Bramoſo Apollo -valſe,

Lígando il cor, cor) la línguaſhiol/L.- .

. ' i Far/i
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i '1Ac , RÎME.

For/ist” tanto lume . ’

Scende in 'uezzcffò grembo '

.Di nuouo il maggior nume

’Cungiuto in aurea nembo ,

E nel ciel d’~vn bel -vi a

In -vagheggiurloſiſh ,

Fei che miri ognicore

1 Mffla conpioggia d’orfiamma Amore.

 

Ofi’a tanto teſoro

SerbuAmor' ilſuo regno ,

Et in corìſin’ oro

Fregia ilſuoſirulpiùdegno, `

Eſìiperbo, efiſioſo

In .ſi bel crine u/coſò

Forma con -voglie liete

De l’aureeſilu a"mille cor lu rete .
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Farſi emala delcielo' .' ' 31W* \ ' `
La naturaſcolpt'o ' i ’

Sotto terreno -velo

Vnname eguale almio ,i , e

Perchefiſſer maggiori , ,

Di tutt’altriſplendori,

.Che terra,e ciel diffèrra, , `

Vn Sole in cielo, (2- -vna chioma in terra .i
l

Non ha` la bionda Aurora . . , , . …s

.Qc'al’hor da l’oriente '

I prati, e icolli indora

Crin'píù 'vago, eſplendente, ,

Nepiù hell', e vezzoſa

E la chiomafamostt,

Che con eterno giro ,

Cima di nom-stelle in ciel rimíro

N°71.



 

La" .:JÎ'RIÎÎ'M .îzìf :tz

Non bd lu -verginellu,Chepurquìflì -vugheggierſa, .i i ` … i ,

Chiom'u, dorutu,e bellu;

Più di colei ch’lmj -veggio,

DEL cedu ogn’ulcro nur/ze

A tanto e.eeel/o lume,

Che cede’n,dol’ une’io , , . .Ct’de.l-ì maggior biandezzu il biondo Die@l

Ceri dffle inuugliito ;

Il Pianeta più chiaro _

Diſplendor ;igm-dito,

Di te/òr coſi-zara. ., 'u ,

E’ljuoſguurdo cocente' , .. ’ .…
Reſo d’amorpiù ardente , l ` ’.

` L’Auruto cupo acceſi' , . , 2'

Et a` cbiſiumrne diede, incendio reſe... .Ì , '

 

.$553 ,. . la , .
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.Î'In uì’or'rbdiìRèFíüppobmw;, L riſhmzr di quella trombada”; ,;².'

, , ’ Con' che Iflfzmáz ,i tuoi -valòri _ y

A Pizza.it@ tzwjèzmo haz-'qual _zi-m aſſe ,

Eflmuqſc’nmgwlangloria,Mççgm, …

ſiemernojlfèro’ Tmax"; il crüdoMò’ro’, ,~ .El'41m', a_fm-_mind tuopoterdimeffë,

Tremà la term,:71 mar, leflzieſiçffl?Fugo`lzì ncl’Auemoilfiwn rame." . “

r'lippo ho! .com’qdëndo ifüqigrz'zflzmnfi ‘Morte, 0` ;à diſh? mfo flſÉfflfiptflç/Ò ,

.Te m' l’wzm chiudendo, … mi m- {Pia-mi;

ſſ‘ìffi.Îg‘ſſifiì‘M-ÌHÈÃAÉW inte/è, .Î 7 - '

A ragionzgqgzzto` tuoi _pregi tanti 4,, ` A. ,

Morffffilflîflèîëſhflía di.” o ²è

"V Alle



a.z'

;o _RI,M.E,

Alle mura-…delll’alber'goÎ della ſua D.

Vruzmuru nonpiù, Înu,zmsflrrnace

. .  Nelpiùſublime ciel de gli alti giri ,

If’eggía da wiquul chiurafucefiziri,

Hor ch’il mio ardente, e -vago Sol celate ;

'.Ma non ;aſa l'ora-lancia?n (voiſèrbute

Sia zklfilo lumeuìpur de"mieiſi2fi7iri, ì

Che’eÎegl’incendioflzirmimiei martiri .

Azz/um eguulgíd :fiiuillar mirate .

Se »li/im' luce"; òdi miuſiumrim. urdeie, .

Doueſiruggedigur l’uluio Dio,

 

.Ecome inc,enerite har non cudete .2

Deh cuggiu ulirìen di -Uòitulparte;ondîio

Pqfflàmírur con luci aſciutte” liete

Fra le ceneri -vqflre ilfocomio.

BERE* ,, E
 

.Quarti
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Bando míraua la ſua D. 'e’lla díueníua

vermíglia... .

Al’bor, ch’inanzi alSolper cuimi.y‘am'oScorgemíamor,tra millepene auuínta,

Ne i mieimam'r,pur daPíflade ciffiinto

Sparge ilfizojòw al'ampio cordighiaccía.

M—a’l crudo, ohime, de l'amaro/ò impaccìo

` Faga ilpietoſò ardore , 0nd’egliëcinto,

Chefizgato dale-ar, d’oſir'a dipinto

Rende il bel -vçſh, oa’ioſhnPreſo al lam'm'

Folle; e nmi r(3 c/z’z’l cieco Dio non 'vede

II miopenar ,ne dipictd mai largo

Porst a l’altrai laflgairPace,o`meroede .<’_

Laſiamma,ſhl, che co’n loſguardoſpar.go i \ ,

Scalda il -vzſo a 1a cruda, :purno’lcrea'e '

Delxjammi à cielPerche lastrugga un’ArgoÎ

Nella_
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u ,, RIMB

î -hz, Nell; partita eli.ſua D. L
-. ,.t,

-. 4

E per lo duo ’ ch’á morte reo m’inuitu ,

' Nelpuriir ffi mia 'vita, io nonſonfluente;

Diro` che nonſia ”mistero tormento ,

Che. coudurpoſiu ;ì lzçpltiznupurticu. è
. a

' Vien ;ì du l’oſ‘bru dogliulogn’lzor nudritu

_ E .23,74, e morte infwf ,,l’EíO-ylflſſó, ilfirefox `

Si che mentre, morire,o` trail!” mi!” , u . 'ì

Cori*viuz,e marlene non 'ha morte, à -vita.;

E elle/bn dunque ehíme ,é. dimmel tu Amare

Du rìſhrunq,martirznnjèro ,, opprffiò..

,E mortzo,io` -wuo 'mi che non rviuc,o` more e `

Torna, o mio Sol, cui di chiamai' non ceſſo', ' `

Torna, cheſenzu te, cor del mio core ,

O uulluſime, e), gltì perdeimesteſio.

@WWW-ee,
. .

.3

Ì‘"`'

ñ . , .Ncl
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N,el medeſimo ſoggetto `

Coin' dalmti mic-ì, qaal’altra luce ' .

Luce 'diſia,ſe’l -vostro Sole ardente

In -voígíunta a l'aa-:aſia , altrui riluce

Difila beltade il lucido oriente .<’

E comeſènza carpetto langaente

Gran {ſuolo accogli .<’ e chi aſhírar t’ìnduce

Bocca irffelíoe , har clze’l destín repcm’e

Altroue’ ſalma tua, mffi’r0,ad{lace ;f

Kn cadauero -viae, 1907* benſi miri

Vinta naturafl daolportarne palma, -

E trionfarſaperbo a? i miei martiri;

M’auíaa eiſhlſhtto Iìgraueſalma,

Efa ch'io weggia, e ch’ioſianguzſha, eſffiri i

Senz’il Sol,ſènz’il cor', ejènza ſalma..- .

azz-My

… C Alle

. «urbfam.
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Alle palpebre di bella D. vſe'à battere

ſpeſſo.

Erch’io nonſenta più l’aſprefi’riee ,

Forſidestratij miei re/e men -vaglze

SPeffo' le belle luci, ohime, coprite,

Strali d’Amor,d’Amor minfflre, e maglie .

 

Deh -vifi’rmípietcì ,' che -voi m’aprice ì

Portia-AO albe amorqfi’tte, e -vaghe

Soli, 'and'io traggo ſgiorni, onde gradite `

Son le Quadrella alcor , dolci lepiaghe .

_Ilapur tra -vita , e morte hor eni/erba” ,

Inlemeſhlgia` di natura a gl’-vſi,

E rìpoca mereede a` me negata.; .

Alli ch'io languiſeo , eſia che -voi n’aceufi ."

.Dehſuelando i bei lumi omaifi’rmate , .

Che e’irnpiagano aperti, -vccidon clmffi.

`Accor—



 

«k

DI ANEILLo SARRIANO. az ,

ACCOi’tO dell’inganno della ſua D. da lei

ſ1 parte ſdegnato .

Imanti empia,ſpergiura, eſènzafi-dc,

ChcPaghi ilſido cor di crudo inganno 5

' i Vcroſdcgnoſaldà lapiaga, e’l danno.5

Chfſimo Amore in tua bella gli diede .

Scialt’a l’alma dalgioga, bon lieta rica’e

A cara libertafuor d'ogni affanno,

Duri laccipenar non più mifimno,

Da l’inzlcgna catena har traggo ilpiea'e .

A ragion mi riſèntoa e gl’occhiſiielo, '

C/zeſembraroſoucnte amarifiumi ’

D’Amor accolti in tenebroſo rvolo .

Falſa mi parto a' Dio; nonſiach’allami

Più nel tuofico, har c’ljo` mcrcè del cielo

Sano il core, ilpièſciolto , aperti i lumi.

*BY-YES*

… ,, C z Per

flì'"
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Per vna, D. à leggíadro Cantoru -

Val’hor la bocca, ou’ognigratiapoſa

Con angelica/lil diſſèrri al canto,

Eco diuiene aÎ/uoiſhſpiri in tanto , '_

D’arderſol-vaga ogn’alm’aſìr’, eſdegno/Ze.

 

Btll’armonia , beltade armonie/it

Haitu,ch’e` {Drone ;ì l’amoroſopiantoz

Ch’d l’orecchie, eſol canto, e l’alme incanto,

Ch’è melodiapaleſi!, e rete aſceſa. '

Ecco emularſi in nobil gara molto

Eſplendor, e dolcezza in te ben -veggio ,

.Achipiùstringerpoffla -vn cor diſciolto, ,

Ma diſcerner non io`ſeporta ilpreggio

De la -voce ilſòaue, ò’l bel del 'volto ,

O .r’Apollo,o` r’Amor_ ebianiar ti deg,gio .

' zenzero
'

.
ui

r» L’
Aſſo
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Aſſomíglía Ia bellezza z e 14 crudeltà della

ſua D. alla Prímauera,&`àll’lnuerno.

Ostra quella helta‘, ch’in, terra adoro

Nclſuo hcl -vzſh amcnaFrimaucra’, .
Moſira d’inuerno rioflagíonfiu’èffla l

Ne l’aſjzro cor,Per cui miſiruggo, e moro .

uel {lì/nfiorito Aprilſèrha il tcſſòro,

uestoſpineſol’ha` di -vogliafi'ra ,

Quelportaſhlſèrcnitaſincora ,

@ſia nuhídiſhcguo ,’ ond’io m’accoroſi

@Ieli/?london naturaſòl campo/if,Tuſioſoloformo` di crudo orror.c,

lui -vnſóauc ardor, quigelo aſcq/E;

0 hellafl) cruda ,* ahi, che per mio dolore; '

In 'vn FrodigaffiParca cll’in testo/è z

Primaucra nel -volto, inuerno al core.; , ,

4-"
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DÎuennc amante ſtando cal-cerato,`

In modo d’epítafio .

Entre merce` d'ernffio de in ,ſepolta

Viueafra queſie doloroſi- mura ,

Amorper radoppiar la miaſhentura

De laſhoglia mortalgiajernmiſciolto .

Ladro, bomicida, ohime, -vezzo/ò -volto ,

Ch’i cori altrui porgendo mortefiira,

Apena -viddi, e cor/lei morte dura , L

Poiche da' raggi/uoiſiimrn’il cor tolto . m

Corì quest’in/ernal muraſhietate

Chiudon quìſhento il mio corporeo *velo

Per destimper Amore, eper beltate ;

E eh’ioſhriua, e ch’iopianga hor -vuol' ilcielo,`

Perche del mi’o morir mou’zìpietate
, P . a ñ

. Con le rime, e colPianto -un cor di gelo.

W

M

Benz.

`

"T
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Beltà crudelu y/ i .

Canz. '

.r ' Suhlimifiirori ,

Destate l’alma mia ;nu/ègradite ,

In -vn diue bellezze, eterni horroriCònuien ch’il -voſiro lume hora m’adilite:Malpuo` mirar cotantogratie -unite x ſi*

Cor,in cui nott’èſòl {l'a/pri dolori, è

Tante -vaghezze, e crude-Ita` infinite ' \.

Ben chieggiono altrepenne, altri -valori: `

A tanta impreſſa har' afflettate ilpiede,

E .r'in apra gigante hàpwffiet nani,

Iuigiunga ilpoter, ch’in -voiſi'vede .'

Seriano iſguardi; e i miei diſegni 'vani,

Per -voifiicil hen ſia cio` ,che richiede '_

Vn’Argo d’occhi, -un Briareo di mani.



Di Natura difetto

Veggio ne l’empia miaper mio martiro : ²

,Dorato il crin, lafronte auorioſehietto , '

D’heban le ciglia, i lumi di zaffiro,

ſi 4D’oſiro le guaneie in lei mira, (9- ammiro

Bocca di -vaghe perle alma ricette ,

Di rubini le labra, ondeſoſpiro ,

ſi Alabestro lagola, argento il petto .* -, Î .

Se tanto è bella, e che liformo` poi

Diſoggetto .r2 'Uil, rì aljnstre, e baffo'

La,parte più gentil; che -viue in noi .e

Imperfitta natura hor come, ahi laſſo,

Scorgo malgrado mio ne i gesti/noi

_Fra bellezze digemme -vn cor dififfo .e

i ` . `

Bel
….—.—
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Bellezze -vniche, eſhle

Fan primauera in lei -vagh’, ”vezzo/.21,

Guancie mffle di gigli, e di -viole ,

Bocca elifieſca, e matutina roſa , .

Petto di hei ligzffirí, ou’amoroſa . , "RW

*, **PW-X

Par che l'aura allettanalo intorno -vole , , . fl…

Il tutto raſſerena oueſipoſa

Delfiio ehzaroſhmhiante il -vino Sole : , ._ A

Ma ehe .Pfuggite o`stienturati amanti, ' by

Non allettati al hel, cheſcoprefiiore ,

Î Se menar non hramate igiorni inpianti.

Imparate mal cauti al mio dolore , '

Peſcia ehe cela in lei confiegi tanti

Corpo di Primauera .Angueper core..- J



4m , RIM'B ,

Vn ciel morta! -vagbeggio

1;, ` Ne la bella cagion de’ mieitormenti .-

Sembra l’alterafionte -vn cbiarofiggio,

Doueſpiega la luna iPuri argenti ,

Stelleſono zſhoi lumi almi, eſplendenti ,`

Cheſo’l morte influir nei cori io -veggio , _

Etë tuttoil bel 'viſo ai raggi ardenti

Secondo Sol, ch’alprimo inuola ilgreggio .5

Mafoll’è chiſida e tanto lume ,

Se cela inſeno -un tenebroſo Auerno’ , 3,.

Ond’e ch’iojaccio ogn’hordini-?ito 'Unſiume i a

Con eterna belta` da duole eterno; _' '

Püfi'lî che tien Perch’ogni cor con/ume

Sotto aſpetto di cielo alma :l'inferno ,- .

.:…ſe ` \ , ,
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L’alm’è ola lei rapita ,@al Piz/ie a l’hamo , e di -vaghezzapíend

Segue tra l’cſſea di heltiì infinita

L’hamo a'i, crudeltà, ch'ai morte,mena `,*

Mostra ilfiio hel a'ar 'vita, (9' è Sirena,

_Che dalſuoPetto ogni pieni. rha-ndita ,

. Guida la crudaffififna a. mortalpena

Con l'armonia dela heltiì gradita:

O mia -vitafedele , e tormentata

Son leſue leggiaelrie malſideſcorte,

EPur leſegui, eſei di duolpagata .

Il -vedi, iljizi ,' ma che; e l’aſjiraſorte

Mi condanna-ìſiruir hell', eſhietata,

ChÎin bellezza -vitalporge la morte!

- ` _ S’in_



S’in te/òr di -vaghezza ,

S’in wn’April difior , r’in cbiaro cielo;

Seſott’eſſca -vital,che ri r’apprezza ,\

E fin bell’armonia di nobil -velo ,

Di crudeltade -vn/;ſia ioſcoprozeſuelo, .

Vn’AſPido crudel d’empiaſierezza,

Vn’iifferno d’horrorzper cui migelo ,

Hamo, e Sirena a` darſh] morte auezza ,

.Amonpietiì doue/erangiamai .P -

e Ahi nonſlberarli altroue in tuo conforto

Almadolente in uan cercando 'vai ,'

Ad altro, ch’a`Penar non ticory‘orto,

Cheje nonstanno in quei rì dolci rai,

Nel cielfiiggìpietade, Amor' e morto .

Porta canzone iì lei le mie guerele ,’

Forſe miraffe in te quant'è difforme

In -Un -vagost’mbiante alma crudele..- .



l`l .:'
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A begl’occhi piangenti `. ,

He miroflechid'amor pompa,eſj›lenelore,

Bellefm', ch'a mille i cori ardete ,

L’humor' onde dolenti, ohime ,Píouete

Non tempra omai quelffiheſjiirate ara'ore.

Ben di natura in voi trionfi; Amore , .

Che eluo contrari] *Uniti inſieme hauete .

Ecco chepioggia, efiamma in -vnſjzargetef

. Pioggia nel -vostro/en ,ſiamm’al mio core .

O

Si Jiqualſiiole in mezo alfoco

Verde legno riposto arelena'o, in tanto

Ver/ar humia’eſtille 'a' poco a. poco :

Tal 'Uoizch’al mio gran maljiietoſialquanto

_,` Aceeſi alſin, ne l’amorqſh gioco .

Il cor di ghiaccio hor eli/ìillate in pianto .

" , ’ - ."ÎW,

Per i
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Per vn.vecchio amantu .Z i

QVal ti guida, ahi, ritroſh empiopenſiero

Aſpreggiar me ,bene/Je canuto amante .P

Sotto il cener del crine, e deljembiante

Cela d’Amor benſido incendio, eſero . ‘

ì De la mia purafè ritratto -vero

Scopr’ilmiopelo a' tuoi begl’occhi auante .*

Son -vecchio, ejermo, e nongiouane errante,

Cbe qual il pic-.de bajèmpre ll cor leggero . `

Mira, dehmiraomai la -vaga Aurora ,

Ch’bcì bel crin d'oro, e tien guancia di roſa,

Non men bella di te dolce mia Flora ,'

Prendi eſempio da lei,ch’alma,e -vezzcſa,

Non incauta qual tu , nel grembo ancora

' De l’antico Titan god', e ripoſa... .

MEI'

Pen



 
x .,.— , . . . ,, “É.
l i r
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Penficeo troppo àrdis_o in Amore ,

e riuſcito vano .

Ccntone di verſi del Petrarca .

IOpenſaua aſſai a'eflro eſſer e!) l’ale, ` * .

Hor conoſco imiei danni, e mi riſente,

.Qu—antejatichefi’ ne porta il -vento ,

O 'viua morte, o` a'ilettoſo male . , ,

Amor m’hiìpcsto comeſegno astrale 5

Coriper hene amar porto tormento,

Solc’onrle , in r'enafonolo, eſcriuo in -vento .

In questa hreuemia -vita mortale .

Non -Ueggio oueſcampar mipoſſa omai ,

Paſeo il cor diſhſhir, ch’altro non chiede,

Laffo,che mal’accortofiiidaprima .*

Inſinita hellezza , ePocafede

Fece la.[Ìiagaflncl’io non guarro'mai ,'

Ma cori wi chi/apra il-ver .c’çſiima— .

Benza- _

. 1
sà:

ll
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Sdegnand’o con ragione la ſua D. Ì

l’ínuia il ſuo ritratto .

Rſi,no’l niego all’hor, chegl’occhi miei

' 7" Velo c5 lafila benda -vn putto, -vn cieco,

Ch’il trffio core addormen'tando meco , '

z_ Gui mi tolſh il mirar quel, che tuſei'.

‘ i Ragion pietoſa bor de’ miei graui omei ,

Gl’occhi miſitela, e’l cor ſòlleuaſèco ,

Scorgo horrore infèrnal’ albergar teca,

Mentreſcarto mi rpeggio eſſer da lei.

Onde quanto d’Amorper tefu -vago ,

Tanto diſdegna amante hor il cor mio ,

Nonſhffre di mirar tuafalſa image.

 

,Ecco ch’eì te per tal cagion l’inuio ,

Cheſe tal’horſhmbronnni 'vn cielo 'vago ,

La miro hor ben qual’-vn’inferno rio .

.

,, ., ñ

--", , . Rlf
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i Rìpréndèíl ſu'ó'’c’òre _ì'eſtiufo'inraim}- ,' Î " .

1%.. .D. mç’ríreuoleñv. ' " -

` Cco l'alba d’lAmor iepiclo ardore , W

. Nuntia de’lſeö Signor miſhargeal

’ , Alti troppo a`fèrita` rallenti ilfieno.,f ., __ z-.
Pur troppo crudo; 'e di/Pietato core..- . i

Qi'andoſerhar tudei del Sol el’Amore __ b_ P

Merlggio ardente, e’ .ſſauillare tipi-eno; a .. ì_ 3

Dighiaccio arm'ato,efihiuo al/uojeren” . .

xRiceuiapena a l'alba/ua' l’alhore.

Sei ciecofarſi, ona’e icele irai . _

Di chi t’ama non miri .<’ o` queiſ‘blendori j ,. ,'

Chîentro ha. l’anima hella ancor nonſai-*P '

.. \ u. , '’

Ardi,eſgomhra da te gl'antichi horrori, ſi; ' b_

ChePer tanta helta` hen .pocofiei, “a 5K' ,. i è

Se ti conſhmàincenerſſei, e mori; "Le' '

i GBM-.T

D Al—

` . '

,,`.,.\….'fl aj

è"
;h



ñ

zo.. .. R. LM--Eñîs.Î x?

Aſſume-;sfuma Sig.Aleſſanídro.MírabMo ’

Marcheſe di Bracegliano,inuìandoli

" alcune ſue _cornpoſìti,oni:` . Ì
, '` A :We:

, k

_ .. *Rodi/bi, Eroe, lapargoletta muſa uf:

G Deſia. nel miopenſier dal tuo.valore,

Ch’indifasto/a inpiù dolceflrore . 1Fia cheffiieghi la gloria in te . a `

Troppo._fanciulla a‘ſhoa’ bumil/òl’vſhz .z . ,

&ant’ellapuo` tiporge,. eſiastupore., . , ..

Ch ammirädo ,i tuoi vanti, ,e’l tuojjzlendore,

.Non resti eguale a chimiròMedu/a .

EſZ-purtenebrlſi ifieoi concetti z , . . , . "i

Spiega ,inanzi al tuo_ &alfieri-eno name., ’ L

Suppliran le-tue glorie aîſhoi difetti ,
I 1 . lp .` .

S’all’hor; cbe con beirai cb'e l'a-(lume ,_ I . ,

Nonſembraranno altruifi/Ehi, e .neglettis `

Prendendo da tuoi lumi epregò” lume..- .

W..

AD.
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A D. bel.Ja, {cè,;miele ;chiama ,

My_

, -Orma‘do inPietra undolee aſpetto human”,

.Qi—alpi!? rigida pietra *mo` Natura ,
i Forr’il diamante,and.',è ri alpeſira, e dura,

Che milleſirali Amor «vi/cacca in 'vano .4P

0 calamita,onel’ha` -valorzrìstrano, , . , .

Che tragge i corſhu'enteee l’almefiera,

Oper {ſchermo ci Fagnano/a arſura ,, ,

Gliformo` .di Moloffia ilpetto hircano E' ſi . _

Ahi, ch’inſelce l’eſfmſſë,` indi ben .tranne ,,

L'armid’Amor checio`ſiPuo` da lui) 'A ,.Fauille ri, ma ch’altri incenderfanno. _ ’

Laffàflfilléjòmſeflaltoflë . '... Î, …A

..ëeíuirſèlceſpiranteamioſhl danno, . ,

'agghiacciataperſe,da`fi2co altrui .

@È ’ *BYÌFÌ



;a . , îR

Nd mcdéfiffióſo’gg’ecto .î-í . .'11 `

a S EIce a`i colpi diferro eccoſi-ved;

Tre-gg” dalfi‘eddoſhn,fauille.'ardenti ².-" _ ' '

,.. Deh come j i. WM miei cio` non conſenti, , _

. . Sino-Maltaſèiſelce,' ioferro infede!

3-. 'WLW..V . ;. ’ 7
u\ l.;

Saſſi} che di durezza, ogn’altro eccede, _

., ., Ammallg/èon purgîastille cadenti , .. .j

E* eìqucst’occhi miei, cbeſbn torrenti, C.: .

Come la tua durezza empta ;concede a? 3; › _

distingue d’agno ancojPetrar 'vedrai

Dia’manteMgnofl-rito e’l cornice.langue; ,

,Et alſitoſangue ogn’hté'Più dum/l ;ſi

a, ..-541 '
_O piùſbrd’, e crudel diîmortal langue! . z

ñQl'alpietraſèècbe‘non *ballet-*comm : i *

Ferroduro,onda immenſhsÙ' humſlfiflgu'*

W . _ '

o
o '«”,…

a

`

11.… : , ;i Sami.,_
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Sbmigliainza' fra.’l 'ſuo *fiato , 'e l’ai,bergq;

E _ ,doue morì la ſua D.

(i " Aſſo, quantoſimil trfflo ricetta

De la mia morta -vita ci teſbn‘io .'

In te_ſerba/li il tuo belSol,e mio, _

Io loſerbaiſcolpito in mez'o alpetto ..
è

,LL

Lume a` ”Por/è ilſuo celeste affietto ,. .` ( '

Die` luce a` me colguardo dolc’, ePio,, . , '

Inuiolo tu rendesti ogniMo,

[nitido io restaltrui delmio diletto.

Tu difi—egi 'a'i morte ho'r cintoſii, i

Io l’inſègna di morte ho. ,nel colore .f `

Sonſiniti i tuoi dÀſàn/Ìenti i miei .*

` Tu di lagrime herede , io di d'am- .*

_ \ Pari alſinſono i ncstri affanni rei,

oëàre ,

Tuſeipriuo di bene, iostnza core., . u ,

e Rd—
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Riprende il ſuoeqre ,'cñh'e’fi, lagna &altri;

eſſendo fiato lui .st-eſſocagione del

ſuo diſaggiq`amando ._

. C‘be contro del cielo, Amare, eſhrte '1

Incautlo cor/oue'nte aſſai t’adiri,

Hor non tiſura algiogo de'martiri ,

Lesteſſe -voglie tue malſideſhort-f..? i, W

x In aureo'crin laccio tenace, ejòrte ' …ì

Gia` non mira/Zi! e,gueistellanti giri "~ '

Scoccarſaette .P et' labri ondeſhſpi,ri " ',

74"32

Spirarfiamme d’Amor,/Zrali di morte?

Fuggirdoueui all’bor conpiede alato ,  ñ '

.Testa bella, e,crudel 'noua Sirena,_ ,

Per non rcstarfirito, aiſi), elzgato :

Folle noſtroPerſie;- coi} allettato, , "TZ.;ſi

Alè/fiſſo* tal’borfabro dipena , 7. ,`² , "

D'elſhopropriofallireaccu/a ilfatoſi

affia- z

a in_

f .

i.

/
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'Bei' ſh‘dod, flëflá ſua. D.. c-he dormíùa'.

0i,che dell'aria' tqſoroinamóraté' 'Îi l " Aure d’AmonguinciJcherzat-e intorno,

E më‘tre' ingrembo 'alſònno h,orfiíìſoggiorno, ` ,

, Baeiando il'wſiÒ.i bei/iulmI ' a”; 7" `

I voſirifvaghigiri’omaifèrmate ,Î, " '3" .Edel’argenteebrine in questo ,

Humidetto laſciate.Zinaſco adamo, .

Si cara 'vista, eîbime, mama-:M

Meco ammirare 'in 'vn’leggiadro _

x iTeſhr,ch’a’labeltiìîmetaprffiriùe, ’\

' Sce/òfi'a.noidaljòmmo chip/ir .. .

` ,_ . LN". .. "PER . l

Eee-b 'tr‘a'leſhe grazie' 'altere , e dine ." , '’

Rest,gigli,,-viole,’argento, ó* q/i’r’o

ì , Stillar_ molli diamanti, eperle vini.»

 

'k3

y.a brr-1

D 4" Scherf



.;L

;zo ,R’vl M,E-ſiíj" _ Î

Scherzo per_ vn’amancezoppo I'

Offijìiggir, quando .auenta”ni/traſi ._ , l
, 'Io -viddi Amor da tuoi 'vezzo/ì rai";E l

U ` Ma,laffc`›, in uan lafuga all’hortentai , ,

, Ch’io zeppo bo’lpiede, fà* eijÌÌedite ba` l’ali.

Pur dele miefl-rite ’a/1`>r’,.emortali . , ,. . 4,

Leſize, Quadrella , e’l miode/Zin lodai; uz;

Benpiagar me doueapiù cb’altri mat" .

tugbellezze alteredí*`s immortali., z z.

che 'ma W’d‘rfiPPe M2141'? ch’inu'aîìa

Nonfë cadermi ci l'amore@ ;Mappa .o

Cor ”ZÌOJÌzÎÌOÌ’JÌZÌÌ bon.non tijembristrano,

Ch’ei pista_ te rìbellayindáme zoppo ,,' Cgnuienſi(dáó’eja'Venere, Î/.ulcancn,
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Dettolí pcrjſçuſadalla ſua' D,ch’ancor ch'al-*È

` 3 la ſdegnoſa ſe gli dim’ostraſſe, amaua,

1 i ., .- wu‘ -Î --ñe pcrçiò dazl'uí ſdegna-ta , 8:.. i j

' e  *_ ., ., 'cflacüciò lagnandoſ. e ’ I 'z' " 5; j

Epieni, non rigor, moflrar/i crudo;

l Con loſa'egno' ella fama;. ilfidel.de-italoI S’wniform’al deſìoa’i lei, ch’egli ama :._ . '

. …Ce-?peraltro ”miope-ao dit-m.; '
Segue il tuo, che/en -va` d'amore ignua’o,

L D’Amor la miajìerezza èdunquefludoz _ _

. &anto*viePizìda,tefira chiama.. .

Ee’ami a’nco tal’hor che iſlegni, i i'

ì : Qual rio dafònte ancorquesto miocore… ñ.l ," Amanda te,fia ben moſirar cheja'egnie

.' Hai.qual eolp’è la mia , ;a tuo l'a-;Jim ,- ' "

. Post-ia che me con le tue leggi inſegni
› , v , ›' "l

ì . I D amarconſilegno,e difleguar co amore,
ì _ , , ,. e- e …

1 WMF

.… Amis



4,3 -Lî'ÎÎJR [Mag: :zia.(1,, Îs-.z’

`1

.Ab’ellavedòaeíta-íi. ì . .
, ` , . . o'‘ (. z

` j Piegando azur-ro ciel notturno ammante,

EconfflamPa/ìellatailfiòſhlendore ,

Tragge al rico/b ogniaffamato core 4

Di dolce oblioſhargendo l’alm’in tantozä”

Spiegbi, öciel di beltcì, notturno manto ,In cuifiegian dueſtelle il,-vag’horrorez

Per te doÎ tregua al mio mortaldolore,,In mar d’oblio temjmîdo 'vn mardipiantb .

ſte/eretta mia notte, al cui‘ bel nume

Cede ilpiu cbiaro, ePia ridentegiorno»

Nonfar che da te lunge io micon/ume . ,,,_

Con 'tue tenebre il corcingim’iatorno , 'Cbejònlieto cangiar digiorno il lume

Col nero tuo, cb’al chiaro .Golfi/corno., , _

hſi" ., ^ , .l '.Lîlîfflç’

M23-
. _ i "I

 ).

’ ' Nel!.
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, , Nella mortczçſ.vno Sparuíc'ru. ,,

l za diPaluſtri augei lofluolo imbelle ,

G Sdegnaomaid'atterrar campione alato,

E .cù’l campo a'el cielo alfinpoggiato

Inuincibil traſcorre infra leſtelleî '

Fuggan di_ Citerea le bianche ancelle , ,

.E'lſuperbo di Giano augelpregiato ;

L'Aquila altera 'il maggior Dio laſciato

Timida -vola in que/ZeFar-Mein quelle- , ,

Erganſimarmi alſito zialorpoffërfite. . ’ .

PerPiaggie, e monti, oueſra’l calcio, e’l gelo

Mostro l’inuitto cor digloria ardente). , `

Seriuiffìpoiper ogniPianta, o`/ìelo; , .

` Alpe-nnatoguerrier, chefeſhuente

" è} ~'Stupir la terra, epauentar’ il cielo .

.-eeeeaÎ-îj

' , …'È, ’ i . .ABX'AÎ



IT… ’ _u

:to b "R X’M’EÌ'T tra, ill; '

Agl’Acade'mîçi 'Infurìa,tí.per lo natale del- .

,1’Academia,_alludendo à &Bona

uentura lor Protersore . , "

è . _ , .

" S Piegaua intent _al cielo in -vn col 'volo

Scbiera d’eccel/e _Furie almi concenti, .

,E :Î-vdian riſònar per l'aria i -venti

Sol d’armonia da l’wn a`l'altropolo:

Wandadalferostral d’acerbo duolo ,

Punta l’inujdia a’ lorſoaui accenti, . ;

Torſe gl’oſcurilumiaſpria dolenti, 1

Cercando ildolce armonie/ostacolo. ' ' r Ì

z;

l' DMe laE.ama.all’hor, S’apron le Porte` D’wn ciel,ch’adElicona ilpregioſura , '1

Contro delqual nonpotraitu, ne morte ; ’_ .

E: omonima/,el @agg-'0,5 miaſiientura, .4

Comeſia cbel’oltraggi o` temPo,o`_/brte, ,

Seguida il canto lor BONA VENTVRA.

53%@ ,
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Ripoſo dopò "lunghi tràuagli’.

Canz. e

L *volo omaifirmate ' '

Errantimieiperſico-i z ,, y , y

5 Bim/tri affatigati, estanchi ”anni .

St? le piumea'ipace hoggi poſate; ,

. Voi,che gl’aſpriſentieri , , 3 “

Dijortunaſhorreſte ii, 'voſtridanni , ,

Voi,ch,e delmondo. iprecipitg"ſeri , , 'Gia miriyie -volando , . .

E nel caldo horgelaſte, ,

.E nel gelo hor brugiaſte,

Date a le noie hor bando ,

Al ripaſſo 'a’inuito, . ' .Ch’il benchÎinduolc’acquſſtaèpizìgraJito, , r



' ñ, *w
:.b , ,..` :12)

; VI" .

Rlffioro omaiprendete óì .?? i

.' Giunti albramatoporto .: , . . r ì. f

| o '’)

Meta a’ -voſtri martiri, a' wffiripianti; ,

Fuor d’Wn'ÎEg'eo di lagrimegicìſite ,, ,

Ouefiior di conforto

Sol duolo, e morteogn’bor *pi/bigli- atlante",

Et a` l'Au/ira delfitto iniquo,.etorto,, , ., ì

Fra tempeſta, eprocella , . , "

Hor le nubi -varca/ie, . _zHor l’arene tocca/ie: ,

`.. ,e .I.

La *vojirafl’rastella ', ?.Vi cede omaimenforte, 4, L e” rb ,.,

Ch’-vn co/iante 'voler'vince [albi-tc.; È:
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a; .. PLA. …“

Dièmtopuf’alſine’ i"? . . .... ó ,i . .z X”

.Qifll’increata mano, , fl’ , ,.`` '. I e ’, , A ’

Di reafortuna aÎla evolubilzrota, ., -
.:

Che cangiata cçſiume eì mie maine., Mx

Parue ch’in modostrano z., ñ

, La rendeſſe.,Per wigran.fiatioimota} .

Gia` giiìzfainceſie ilfidofurore infarto; ’

PoichePiÈjò/ie*uoi . _ `. .' " i

Immótineljòfflire, ,I z … :..w,z

Ch’ell’zìfizrui languire; — — . . `

Ecco ele ſiiegniſuoi .

Vincitori har tornate , , a4'
E x’all’horſiſhiraſie , hor re/Ìiiratp . i

z, ;f f ' 'Wal .
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' ualfi'ode non ordio, ' '2 _cpu-.L -`;`..-’ ì. l

.E quai lacci non teſe,- “a,z ` . É .i ` ì:.

Che nonj?congiurato di-vo/tri danni' ’ . i ",.:.

Il tentatore, è l mondo, 0"] dçfiifl ,big , …,

Pur le lor crude offÎe/è . ’ z`:. 'a ".4 ſi. "Îx’… .

Afib‘ììiniffia óìſebiuar’ -vſàste i vanitíì'. 5 s.

'Sol’wſise pronti ad bonorateimprcſe ,,z U

 

l

y Opraſol.del Signore, , z…’ .

Che da me nonpotea , - "v' finì

Sottoſtellacì rea . ' , ’- `4z _i ,

Non dffierareilcore, ` " , r >, ,

Fuora d’ogn’altraſhene, , . ‘ `

Tra diluuff dÎaffanni., emandiPW,e

Epio .i
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\

Epilìſaggi, epiù chiari

.Ecco il_ ciel -vi concede ,

Tornar da la tenzon , che benſapete

Difòrtun’alfiiror guanto J’impari .

Non e -Uil la mercecle , .

Se.per lungopenar talpremio hauete , _

Che ci0`,ch’altri nelmondo hoggi non ma? ,

Astorger’ impartſſle,

El-vo/lr” dual profondo a

Rcjſhſjzecchio del mondo

Iui ad ogn’hor miriste .

.Waste bel motto e/jtrcſh ,

Chi a’i 'UÌMCH’ deſia, -vinca/?steſſo .

Vanne canzon,ſè lice ,

Apiè delgran Motore ,. 1

,- \ E comeſuoi trcſei

, Conſhcra a lui questi trioiffimiei ſi . ,

\ a

\ »
..…
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PROPOSTE, E RIS.POSTE.

M87@

RIME A i

AI molto must-Dottor Franceſco Píſanello, ,

' Principe dell’Academia degl’Inſuríari

di Napoli.

CRedei giungere anch’io 'digloria' alſigno

D’Elicona calcando il -vanſentiero ,

Credei pur ioſchermir col lauro, altera

Di tempo, e morte in -Un/ame, e_ſdegno ,*'

Mafiorgo in te France/Eo *.un dino ingegno

Preſcriuer’ altra ,meta a. l’bonor 'vero, " .

Più nobil calle incontro al tempofero ,

E’ncontr’iì morte reaſchermopiù degno ;o

Nel/battere del ciel con'?più bell’armi

Faidigloria nonfi/ale eterno acquylo

Contro il tempo, ela morte bor coi) t’armi.

Di te mio duce ci l’alt'eſil’mpio, acquffio i

Brama anch’io di cangiar ,per eternarmi

.Elicona nel cielo, Apollo in Chrzsto . '

.WW
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Riſposta del Síg.Franccſco Piſançfl'o ,

Iungesti il W638i”) Anello ii nobilſegno,

Per quel,ch’a" rari emostro alma/enne”,

;Oue nobili inganni al tempo, altere

. Ordi/èi, e desti ne l’inuia'iaſclegno. . , ,

’ Ma lagrandezza clel tuo eliuo ingegno,

Degno d’honorpiù glorioſo, e 'vero ,_ ì.. .ñ.

Brama,per Mag?” rlel tempofera,

Altro Aoollflaltro lauro affiiipilì degna.

Corì d'oblio, eli/Morte, ejbrzflò' armi

Abbatti , eſhezzi, eper l’eterno acquffio

Solo d'armi ecliſſi ecco che farmi. -

Horch’egual 'voglia io tua mercerie acquffío, ,

Puoi tu conſacre note anca eternarmi .Nel_ſourano Elicona a'pie eli Chri o .

enza- ‘ z
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Al Sig.Gennaro Longo I’A.gíató'negl’Ocioſí,

e l’Agitato negl’lnfuriaçí ., ..

Vi doue il bel Sebeto irriga ilſuolo, ' `

QMentre il lubricopièstupido ei moue ,

, Fermata!) cigni,in 'vn col cäto il'volo,

Miranda diſhupor l’-vltimeProue . i

Natura , Ò* arte ecco gareggianſblo . . 1

In alta impreſa, -vnqua non '-vffia, altrou,e;

Canti di lor da ſtano ci l’altroPolo

Lafama omai l’opre inudite, e noue .

Preſſo l'ondafirmo/a illu/t‘reſiede

Di -virtude immortalſiorito Verno ,

Ch’ogn’alma Primauera in gloria eccede . ._

f , l 'N '

Troppo immenſb ſiupor ,ſe’l -ver’io/èerno;

Poicbe goderla nostr’etoìſi -vede .

In 'vn Gennaro Lungo Aprile eterno .

/

I “( s vg is

aac

Ri- i
I".

,o
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Î’ Riſposta dël Sîg,Gennàro,IìÒngó .'

L mio Verno lego`colghiaecio alſuolo

, L’argenteo pie,ch’ilbel Seheto hor moue; `

Mentrejjn'egana'o al ciel a'igloria il -voloTra le mie neui horfai del Sol leproue . …e

.Epojcia nelmio Aprilſiorito/òlo , .

Pur ”tiro ancor (doue nonſtar/e altroue ,

L’orto,e l’occaſo , e l’-vn’, e l'altro polo} ’

Dolcifrutti/Puntar :17 l’herbe noue ,*

\ l '_

"i

Ch’il1m ai 'virtù, avi: te gieìſiide , ’ .. .

Eflatefiopre in mezo d'aſpro Inuerno , W

E Autäno al_ſhn d'Afrihch’ogn’altro made.

. x , . ç . '.,

E mentre il Sole accolto in giro ioſherno ,,,

Benpcſio dir, ch in megoderſi-vede_ , v 1 .Per 'Unpregiato Anello 'un anno eterno -. A

b.'

»

E 3 A;
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Al Sig. Dottor Franceſco Mega l’Instigato

neH’Academia degl’Inſuriati, - ,

8c Otîoſo. ` Î `

Olca Arione il mar la` doue impetra ' `

Contro irffidia mortalfbrza,e riparo_ '

Col/Zion de l’aureoplettro, onde .ſÌ chiaro

Spreggia d’oblio l'onda iryîernalefl'tetra

Cos-ì coldolceſiil, ch’iſizffíſjìe,tra _

Varchi il mar delle leggi,o` Cigno raro,

El'inganno mortal del tempo auaro l

Vinci colſhon de l'APollinea cetra . -

7

Sf con cieli/ie metro bo,r tantopuoi , , a ì

0 che t’radi e la crudel, ch’ioſherno

Scnzalegge dzffiorgl’affZ-ttiſuoi;

CbejZ-placb col canto altri l’Auerno ,

Placherianjòrſii bei concenti tuoi

Delſiaſpietato core il crudo In/èrno.

. *Ma-*-323*

` Rif
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Riſposta del Sig-.Franceſco Mega...W

E non tu Sarriano, e chim’imjietra,

Ch’igran colli io riuegga , ou’eì ripara.

Di bei laureti lor, bea l’aer chiaro , i

La mente mia ealigino/iz, e tetra .<’ - ,_ .

Se non tu,chi m’addita a` -vn tempo, eſiietra

Lofintier de lagloria, ùſhl che raro '

Huom non appar,eh’i a memedeſmo auara

Chiuſipur dianzi,e -vi laſeiai la cetra,è ._ .

M'ergerò Ii, mere? di te, che'lpuoi., i

Eieergerommi al Sol,cuiſpeffòſeerno . z ', L ,

Parti” teeo :ſuoi raggi, e i laurijìioi , ’ .

Efarem pq/iia del mio’corl’Auerno " . -
Schiaratogambi in virtù (le' carini tuoi ., i . .

`De l’empia tua . . . . . . [Inferno. , '4

 

.w

'«;\..
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i .Al SígDottor Marco Mareſca , ſi' ?"5

ACadCmÎCO ,

` Efior/è il mondo mai dal Pegaſèo ~ V ?Î ,.4 ì

S Sgorgar limpidiſiumi, il cuibel rio , " , ì

Non tributario a` quel_del cieco oblio

Verdeggiar piìtfiiblime il laurojeo .

Debfiì ch’omai miri ilfamo/b Egeo , -R

`7De lostil, che’ t’irgfiiſe il biondo' Dio', ,. ". ,

Dild/gorgar, e in dolce mormorio, , `

Farpompa ci i lauri,eſcorno al tempo reo ..,fl .R `

NonPuo`-celargran mare angu/Zojbnte , '-'‘
i Trabo’cchi l'ondaſua, cheſiaſbl’cſſca `. ,Per eternar dele Canzone il monte _.ſ u .,

Splendor con ìquella alſacro co’lle.accrefia

E diſpeiſſìcì [amor-tea oltraggi', "é-:brite ,s ì

Fra tanti cbiari ſiumi hor il MAR ESCA. ,

x _ ' S e mi;
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’ DI ANELLO- s.ARRÎANO. "" 7;:

Riſpostáid'èl Sig;Marc0Màx-ëſca. i

`. .Eggioſgorgar dal nobil Pegaſèo . A.

' Più ch’altro mai,ſhaue, e chiaro rio 9 4

Che l'amaro miomar di trfflo oblio ` b,

Addolcir , eſchiarar .ci toflofi’o . . _ ' . ;3

Tu Anello/ei, ch’almio torbida Egeìi ſi' _

Spieghi i tuoi raggi eguali.al biondo Dio ,

temprando con dolce mormorio

Di mel’ama,ro,hor -vinci iltempo rea... . , "7

Ben c.hiprende date, di -virtù . J , _

E dolcezza, eſblendorPuot’cſſer eſca _ _

P’er eternar del bel Parnaſò il monte ,’

Iuiſia -ver,ch’eterna luce i’accre/èa, , ' ` ’ '

,Schernendo gia' di morte i danni, e l’onte

Pur che/emprîil tuo Sol nel mio .Mar esta.

' eee-eee r … ,
x ,ó_
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….PROPQS’PE._

Del molto Illustre Sig. Costançíno Melilla

' , all’Autore ,

Efia notti di duol torbid,e, edenſe, ' ' i

Nuouo Apollo ti *vede il mond’omai `

Sparger per Elicona i cbiari 'rai,

, Che difbrtuna borrore -vnqua nonſoenj? .

@al tivedrzèſeſia ch’oì te diſpenſe , ìTranquillo il ciel, giorni ridentí, egai , _'Che l’ombreſue ra cbe di/gombrarai `

Deltuo cantar con le dolcezze immenſe .

.

Partenope gentil d’Oifionouello i _

Ben pregeraffì, indi da Battro ci Tile b ` '

'Riſoneran le 'voci tue canore ,’ '

Eſi'vedran le in 'vago/file ,

Con i beifi-egi d’*un pregiato Anello

InAnellars’il crin con doppio battere., .. , \

W A

’-";f.; ó i l Ki:
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Ríſposta dell'Autore—v_
ìi _

E' mieipenſier le notti oſcure, e denſe . ''

D Ecco gia. rgſi-hiarar pur *veggio omai ,"“ -

Hor che tu Sol con tuoiſplendenti rai '

Cominci ilgiorno mio,ch’il duolgicìſjterzſe ;

Neſia ch’il tempo occaſh ome diffienſè ,

Merce de' tuoi/ffilendori ardenti, egai ,

Mentre tu chiaro Sol diſgombrarai

Gl’orrori miei-:on le tue glorie immenſe. _

Con Partenope anch'io, Febo nouello

Tepojcia canterem da Battroa` Tile ' .

Con chiarezza di 'voci alm’, e canore : , g

Corì -vedremper lo -voſir’aureostile

Celeste lume in 'un negletto Anello

Ingemmato da -voi d’etcrnod’honorc.- .

FR@

,p

, Del
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Del Sio. Dottor France.ſco di Viuo

Academíco Oçíoſo,& Infuriato.

.. . ÎlnflabilDea da la 'volubil rota

Teco a`gran torto irata, e’l cieco arciere

Con millestrali, Sarrian ,non fèro < l :

Men tua 'virtùfra tanti moti immota;

Ma comeſcoglio , ch’ad ogn’horpercota

Flutto,che .r’erga tempoſioſo,e nero ,

. 0 de campi marini Austroguerrero ,

Nulla auuien cheſiPieghi, o. cheſiſcota .'

Coriper calle libero , eſbedito i

(Malgradopur de l’inimico oltraggio,

Stabil ne igiri, e ne iPerigli ardito.

Corri di Pindo il nobile -viaggio; .

Dou’orna Febo,con gentile inuito , . L

Delfico lauro il tuo crine,e delſito raggio .

 

agai- ,

Rí-_\
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. Riſposta dell'Autore.

Ania , c “ha benpoſſanza ogni tua nota

Franceſco , d’addolcir l’aſpra. ,. eſèuero

Rigor d’empiafortuna,e d’Amorfi-ro,

Chefan la -vita mia dipiacer -vota . .

Fa tua -virtù , com’haiper -vſo , hor nota ,
l Spiega del lume, tuo raggioſincero ,

Che gia/corta miſia nel heljentiero

. Ou’ilfirro di morte in -van/i rota... _. ,'

Ch’iì l'armonia, ch'a. loſlòlendorgradito , H

Da le tenebre lor, dal reofi-ruaggio

Mi 'vedrai tua ,merce ben ttffio Uſcito; .

Seguirà l’orme tue poſcia ii hell’aggio ,

Nel ſacro monte,oueſei tuſaliio , n.3”

Reſo dal tuo -valor piu chiaro,eſaggio.,

WEP?? . .
Yáìîì’oäc*

i, 'Î’

Del
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,Del Síg.Gennaro Longo,l’Agiato negl’Ot’ío

ſi, e l’Agícato negl’Infuriatí . '

’, Llettato il mio cor da 'van deſio,

Errando cor/è a`ſeguirfera errante

Ch’ella ne l'odio, einel’amor costante

Per odio, eperamor nelſin mario.

Colpafii ancor del cieco, ejbl/ò Dio, .

Cb’il deſiofi-ce ardente,il core amante, _,

uando il conduſſe a’ſiioi begl’occhiauante,

Dalcuiſhlendore il mortal dardo -Uſi-io.

Maſi mai raggio di pieni non luce

Di quellajerffiobime, nel crudo core, _

Colpa del mio morir ben’anco adduce. l '

.Anello hor tu col tuo tanto -valore

Dona -vita,pietade , e cbiaro luce

A ,cor morto, ci donn’empia, a` cieco Amore .

i

-Ìéëi’îëë

Ri



Dl ANELLO SARRIANO. 7,,

Riſposta dell'Autore.). Î .

cHe dette altriffierar, quand’il dtſià

 

D’Amor,'in cor, che non 'uacilla errante.'

Forz’hebbe tale, ond’inpenarcostante

Solo mercedilui, cadde, e mario!

Veggio,ch’iì porger luce al cieco Dio ' ’ b L"

Lume non -val,benche d’evn Sole amante ,

Mentre o la luce tua, Gennaro, auante ,

Da le tenebreſuepur non 'uſcia

Ch’in cor di donna 'vngua pietà non luce

M’accorgo ancora,hor che nonPuoi quelcori! .

'Col tuo canto addolcir, ch’in duol t’adduce .

Solo aſdegn.o .i’accinga il tuo -valore ,

Ch’egl’e' rvit’a ,pietad’, e chiara luce

Contro /norte,'impietad’, e horrord'Amore.
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Del Síofſomaſo Baſſa; allÎAutqre L

Rari tempo è, Sarrian, cb’in -van tentai

Varcar l'ondafatal , ch’io tbnto.honoro `

Delſacro monte oue l’Aoniocoro

Lieto ſoggiorna,e non poteigia. mai .. .

Tu,ch’il -varco apparosti, e’lſentierſai ,

A'par di quei,chepiù ſublimiſoro,

Hormai 'vicina alpiù celebre alloro

Ilgiouanetto crin cinto n’haurai .

Cbe come degno di più raro -vanto `. `

Ardzſco di nomar,mer’cè ch’ammiro

Tuo chiaroplettro, ildolcestile,e’l canto . ,

.Ma mentre per libar nelfonte a/Ìiiro,

Ahi ch’io tistorgoſormontar cotanto , ì

Cbe d’inuidia, e d'amor arde, eſoſpiro . ì

., BARB* \
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DI ANELLO SARRIANO. _ s: "

I

Riſposta del.l'Autore.; . , ’

V che -varcando ilſacro rio ten’-vai

Ba`/J’o,'al cui grazie accento,alm’, eſonoro

Le Muſe 'Unite il dolce acuto loro, '

Più bel concerto iizfra laureti horfai .

Degno tu di teſi-eſſo' indrizza omai 1

Concorde al canto il chiaroplettro d’oro

, A gloriaſol de lo tuostil canoro,

` Che da gl'eterni giri imjtarat’hai .

Tu cingi il crin di degno alloro intanto,

Cheſcorrer lieto il nobilſiume hor miro ,

Non io,ch’in Amor`èoleo -vn mar diPianto;

Te diuo Cigno inalzi il tuo deſire

Al ciel d’honor ;. ch'io tanto 'volo, quanto

Farfiilla al mio belfoco intorno giro .

43MB? ,



 g'ñ“ i:: - a . ñ *--v`—ó`—u” RIME

Del Síg.Piet,ro Longo Academico

Aſſorto Infuriato .

Vngastagion di -vaga donna, e bella,,

L Sarriano, e ben -vero io -ruſſiamante ,’

Ma quantefur leſue bellezze, tante

Ell’aſjirezze m’woſhietata , efèlla .

Accorto alſin , chepiù d’amor rubella

Siſea, del mio dolor nulla curante;

Da l’a/Praſèruitù miſera errante ,

_A dietro richiamai l’anima ancella.;

.Ritratta l’almaffiar che trattaſia 3T H

L’alterigia, e’l rigor dal crudoPetto ,

.Et hor -wiguardo,ho n_ſo/pit' 'm’inuia ,"

@ridi -vacilla il core in doppio affetto ,

Ne ri) Pen/ar .r’io Pur rttorni,o`stia : .

Iltuo corffiglio, e la tua aita aſpetto .

MIB, . '

-W

, ì
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f

Riſposta ddl’AutorL-ví

Pletra, e non Pietro omai ti miriquella ,.

Che pietra al tuo dolormirtstiauante e

Hor ch'a te 'volge ilpie, drizza le piante

Oueſdegno, e ragionpiù ti rapella.

Per trouar calma, e non temerprocella

Nel mar d'Amore il tuo penſier -vagante,

O chefugga, o cheſhgua il helſèmhiante,

Sol tiſiastlegno amicaſèorta, estella .

Ch’ardendo ancoPer lei, che tifit ria,

Conuien moflrarti intento alſiio dzſhetto,

S’amata è cruda, e dtstlegnat’a èpia.

D’aſpro rigor ti -veggaſol ricetta,

Ch’incontro Amor cioſchermo hen tiſia ,

0ſeſcioltostar brami, o. pur rffiretto.
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w 'J, e

Ìnauedutamentefloleñdo ferír vnaficra,

piaga 1a ſua. D. ,

W Iera più d’ognifi-ra,

Y F o Nonprer’error nel/Egna il dardo mio,

vW Seperſi-ra_ colpir, tejblſerio ,

E benche’con la `man`tremaffè il core ,

Preſago di dolore, . `

Nel colpo non errai ,

.Fera bramaifi-rirzfèraffiagai . a

,l

r

r ,

1
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Ridea 1:1 ſua D. vdendo i1 canto

d’vn Roffignuólo.

Píegflzua Filomcna

C012 dolciſſimo dual l’antímpma;

All’lm* diſuc querela . '

Tutta lieta ridea Fíllí crudele .

C11 eſp-eri, 0`cor dolente, .

Sella/à] ride* all'hor cbepiangcrjën” J

  

Belle



DI ANELLO sARRLANO; ’ a7

 

Belle lagrímc." ì

Lagrime amoroſi' ,

0 pefle rugiado/è ,

Che dal cielo d'Amore d mille d mille

Cadete io non ro' dirſestelle, o ſ̀iille .-

La -voſirapioggia ardente `

Geſſate per pietoì del cor dolente, ,

Ch'hafatto?, r’il mio petto a. poco dpoeo

Con duo riui argento -Un mar difoco 3

E 'A Sirene
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Sirene di ſmaltolpendcnrí dall’orccchie

c_ di bella. D. e crudele .

Roppo in mmo bmrmste’,

Pazzarelle Sirene , al 'vostra con” ,

Giunger la gloria, e’l -vanto

Del morir di eoſlei ,

Cla’ë nouellaMedustz óì gl’ooobi miei;

All’hor ehe -v’apprcſſitſie

A l’oreeohíeſuefire, ah, troppo ostſie ,
Cbeper ardir tant’alto, ſi _ ,

Vi mngio` laſhiemm in duroſmalto, '

Cola' 'o’appeſe 170i , **4—

Perſuperbo trofeo de iſilegniſùoí.

W*

Cade

. 5-:
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DI ANELLO sARRIANO'.. a,

Cadcla ſua Dgcfi feriſce ſopra i

d’vno ſcoglio.

CAdde mia bella tigre ,

Ejoura 'vnſcoglio, ahi laſio,

, Piago` quelfin diſaſſo .

.Amor il tuo poter dunque a` c'he tvale;

Sepiaga -vnſcoglio,oue non puo`’l tuoſirale t

Mafolle (ci par che dica) hor nonſi 'vede ,

Che tempra dura egualjaette chiede A
Sol cor’iofi’rirſoglio: ’ ' ' ſſ,

Scoglioferi ceſcoglzo. ff

{PE-?RSS

Ne!
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. l l

È Nel ritorno della ſua D. li conuíen

partire .

.

, P?

, Iungì ta Clorí, z'opnrto J , i

G Eper ”nostrano/one ‘

Nelgiunger di mia vita, iogiunga èmom- .

Ti lafiiofl) mio teſoro ,

L’alma teeoſiresta , ioparto, e moro .

e 0 miſeria infinita .* .

Auanza al ”Mo eor tanto di -vita:

Nel tuo dolce ritorno , Idolo mio z

@anto ti dico, oì Dio . , l

*Bîëë’á’

Yedmf , l `
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DI ANELLO SARRIANO.` .

vedendo 1a ſua D; mangiar estrechez

SOura d’-vnÎ'ioglio'affi/a

. Di dur’ estreche miro a

Cjbarſi'l’empia mia,per cui.lb/biro È

Hor quandoſia, ch’ella ammollirſi laſi'e,

Se diſcoglioſipaſce .P

Comeſia maipietoſa la mia -vita,

S'è diſcoglio nudrita .f

  

Spec-Ì
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Spccchiandoſì la ſua D,

i A' El ”UA eparojffieeobio °

Hor alle `'voi -vagheggiate

L’alma 'vostra beltate , .

Ahipoteſſi mimi', Cloride mio: ,

'La tuo gran erudeltate

, &antofltffflrmeſia , \

So. ben che bmrnordíí, c3 bella, 3 ria 9 4 .

Più che l’eſſér -vezzo/2; ,

L’effer dolo’, epietoſa_- .,

W

*BEENE*
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In vn peſce peſcato dalla ſua bella,

e cruda D._

  

Eſce, egual tiſon’io;

Tu nel mar, io nel mar delpianto mio ,*

Te trahe dolc’eſca, ou’e -velen mortale, ,

Me dolceſguardo , ou’è mortal mio male;

Tu mori, to moro ;in questo differente

Sei tu da me dolente , . .

Ch’hai da la bianca mano hamo d'Amore J

VnaPunt’cì la gola, io mille al core . ,

óeîzñëa

«ama



  

, Vlla rz'o'ent’, e bella

De le labr’amoro/è _

Clori miForſe le -vermiglíe roſe 5

Ma che roſe díe’ío , ,

Se punſhro il eor mio .<’

Luſſo', eh’eì mio dolore, ,

Fumo roſe d la boom, eſhine al core..

WLW

**SME

, Nel



 

DI ANELLO SARRIANO. ,y

ſ Nei medeſimo ſoggetto .` *i

On ben roſi ,io le_ miro,

,Lu—elle, ch’in corteſia

Miporgi ne i tuoi labri , anima mia ,-

Ma com’, ohime,ſhn roſe ,

,Se mipungono più le piaghe afioſè .e

Ahi, che ben m’auegg’io ,’

Cheſàno dmie rouine

, Pungenti riſe,o. -vermiglietteſhinp .

Pen;
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"PcnſÎero troppo ardito L '

Oae corri 'veloce,

Farai Profondoſalto , f

mm”, o mio 'penſier, che -vai tropp’alto ,' `

Ma nàſiegui più ardito il tuo bel -volo ,

Il cader non dual”,

Chefieggia al tuo morire

.Mortal caduta 'vn’t'mmortale arelírp .

,-Èìëìëäè . \
 

Sçher‘Î1 ` .
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/.

Scherzo per vna donna guercia,, cheÎbr’a-ñ

maua d’eſſer amata.

_.Ete.bella, io no’l nego ,

Sì ch’auentanſae'tte

Le 'vostre -vaghe luci amoroſi-tte ," i_ ; a

Mastenzaprender mira ,

Saetta in uanſitira ;
Com’il mio petto omaijerirpotrete, x i

S’inme dritta la mira hor non prendete .9'S’io non ardo d'amore, i

Colpa dunque è di -voi, non del mio core .*

Bramate che mipunga il -vtfflro dardo i!

Drizzateprima ilguardo .
`\

BS
{3°*B

*3%*
BZ



 

,,oS RIME i. 1

A D. bella, c crudele chiamata

I).

Olle core , alm’afflitta, occhi dolenti,

F Ahi troppo incauti omai - /

Soffì'ite inuan tanti martiri, eguai .'

Com’aclorate mſhffi’,

H07 nonſapete, ahi laſſo ,

C/Îe maipiera a’a 'un core impara .*

Bastiſol dir, chi -vi tormenta è Pietra .

{ZB
Ama*

Nel—
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, Dl ANELLO SAERIA’NO. 9," ²

f'
’ i Nell’isteſſo ſoggetto .

[ù non piange” amanti ,' _ ’
.\ , x *', _

_ Piu nonſcoccare Amor dardi a quelpetto

Di crudeltà ricetta; A

Vano è’l -vostro deſio ,

Come -vano diji'opro ildolor mio : '

Chegioua ilpianto,il dardo,amanti,Amore, _

S’eſhrda Pietra, è' ha`)di Pietra il cora; .

/

l
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` a

Soſpíra, e píangc,quando con ſdegnoſo

ſguardo Yien mirato dalla _ſua D.

' Val.7.107* Lilla crudele ,

Q’Per cui mzſiruggo, da* ardo,

' Scopre la’Pi diſdegna alfiroſguardo,

Seguon delcore, e di quest’occ/n intanto
.Tuon’i dſialtzſhſpir, piogge dipianto ..

, Horſe miſiruggi, ofaretrato Dio ,

In coriſíranefizgge ,

, Tra lampi, tuoni, epiogge,

Dir con ragionPM'io , `

C/z’altro nonſiano i tuoi trionſi, e palme ,

Che tempesta dei cor, *vernodel’almL, .

*Èìëà‘ää*

*EMS*

íDi., i
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DI ANELLO SARRIANO. , roi’

Diuiene amante di bella D'. vedëndol'a

intreccia: la chioma .

Ntrecciaua la chioma,

Cantando la mia Clori, e

All’hor che 'Uagheggiando iſitoiſplendori

Non m’accorr’io, ch’a' i bei capelli, Amore
\ ;fl ,

Intrecciaua il mio cor-L.. . ` .
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Brama di díuenìre amànte di bella D.da lui

veduta preſſo il mare , ne cureria di

_ struggc’rfi in Pianto per ſua.

, çaglòne .

I dolciffimo ardore

D Veggio tra queste/bande

Di duo hegl’occhi ilfoco arder mill’onde .E per arder anch'io, ’

Farmi -vn'onda -vorrei nel pianto mio .

O d’Amor inudito, estrano gioco ,

Eſſer acqua deſíoPcrfl-ntirſhco.

.lq

*Ìäîäífl* -.
,*WL

Qëſíffiëìë’

Vcdcſh

rW,c.--,b_ó.ññ,

\ Ì

' ,U`



T" -, ñ ó _v  

DI' ANELLO sARſuANO. x 10;:.

Vedcndo 'la ſua D. vſcir nell’Auroraſi

Idono i -verdi prati,

Cantan gl’augelli intorno ,

Sorge l’Aurora, eparſereno il giorno .*

Ahi ch'è Fillide mia, che nel bel -volto

` Porta ogni lume accolto : /

,Venghi chi/iorger 'vuole

` In -on con l’alba -vſcir nouello Sole.; .

i -

.

»aaa-'ao' … ,



1,04; _. RIME ' ,'

Nell’albergo della ſua mcÌrta D. apparato ''

` di lugubri panni. ,

 

V che quìgiungi, e 'vedi ’

Spiegar tra lutto, e pianto )

La gran madre de l’omhre il neromanto .

Folleſeipur,ſh la cagion ne chiedi,

Chegia henſai , cheſuo/e

Na/cer la notte oueſi more il Sole .

 

W
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*FPbCz;..



VU” _ ”

DI ANELLO SARRIANO. roy. ,

Vedendo ballar la ſua D. 5.Î

Or ch’in giro *vezzo/ò i

'Mouo ſrladonna, ahi laſſ'o ,

Saettatore ſe non to` come) ilpaſſb ,

Tecogareggia, Amore , i

Cedal’il tuo 'valore ,'

Ecco che chiarſi-vede

.Egualeiì la tua mano iljito belpiede .f

, Mira .r’è -vezzoſètta ,

Tu ,con la mano, ella colpiti/ama_- ſi

. j n

\

;ea-aaa
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Òodc làſciando Amore Î .

i

Antai 'con duropianto

' L’a/pro nata] d'amor nel mio deſio ,

Pian 'hor con dolce canto

Ne l efi’quíe d’Amor morto al cor mio :

Ilorriche,hfflfflo,unparo

.Qi—ant’eglzſia d’ogni dolcezza auaro ,'

Poſhia ch’in ogni core , ,

Da` dual/è naſce, eſa` goderfi moro

Mas
\

., “ſi .. i Men—



\

DI ANELLO ,sARRIANO. 107

I lMentre staua tranquillo il mare ,,vàgarñente

dal Sol percoſſo, vede la ſua D.

nel lido .

TRemolo raggio d'oro

In chiar’onde d'argento ,

Spiegaua -vn, bel teſoro ..

.Bando .ch’ilguardo intento

Fiſai nel lido, oueſistaua affi/Zz

La -vezzoſètta Nſſa, A i

Ch’arricchiua cori l’onde 'vicine 4

Con l'argento del -volto, e l’or del crin!.- o

. ,i ,ì ,*

WWE-i*
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.

La ſua D. ridendo 10 bagna.`

,F Hi, nonſani miapiaga ,

l x Col tuo ”ſhgentil, chepiù m’impiaga ,

Neſinorzipurl'ardentefoco mio

Bagnandomi col rio;

No. nokfolle cheſei ,

Mal(/emplicettaj intendi i dolor miei:

Solo guariſce Amore ,

_Conpiaghepiaghe, e con ardore ardore . ’

\

I ?Bè-{Säo

\
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Fugge il canto di falſa donna ." _

E (Falor’ogni tua nota ,

, Ahi Sirena homicida,

Perch’allettando il/ènſo,il core ancida e

Fugg’ioſòrdo il tuo canto,

Per nonſeguire ilpianto ,' ,

E -vano il tuo deſio , .

Se tu Sirenafii, AſPe/èn’io.

CBR?)

.u

Bago- `

Neo



 

uo RIM.E'

Neo nel viſo della ſua bella, e cruda D. i

 

Vflſid tigre d'Amore i.

4 N eg`a pietade ci chi 171,2 dato il core; ….'

, Mafolle io non m’accor/í

.All’hor’ che l’empia ſcorſi, \

Che acciiìſipaleſſaj/e, in tal beltade

Rcgnarjol crudeltade ,

Natura -vn n0`,ſc0lpi0

ln quel bel *vſſo, ond’ard’ilpetto mio ,

Ch’ogn’hor. loguace ne iſilentg"stu' ,

Pietd negarpoteffe d ipreghi altrui.

,Ma che d'arte ineſperta error gia.feo ,

Ch’iui 'un negoſar -vol/e, ejèce -vn neo ._.

K

Le”; .
e553.Mu `, .#j . ,
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Dl ANELLO.SARRIANO. ….

K

Notando s’ínamora..., , . .

El Sole il caldo raggio

` lnſra l’onde iofuggiua

Presto -vn'ombra/a riua; e

.Qi—ando -vn Sol più lucente_ `

Fra l’a’cque arder mif? difiammaardente:

’ Hor cheſchermo giamai

S’hd contro ifitoi’bei rai ,'

Se da lor tanto ardore

Non èfra l’onda ancorſicuro -vn core—a .

r'

' . A Don
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A Donná bel`l’, e crudele çhiamàta

Roſa Sp.

a ` Di mia -vaga Roſi; , _

' ' E di mia bella Spina, o`ro/a, o`ſpin4

La heltcì pellegrina .r’ '

' .Ne la guancia amoroflz ,

, E ne le lahra iopen la -veggío roſa,

Ma come col rigor de istlegniſhoi

Il cor mi pungepoi .e

Ahi', ch'è lastza heltade _

Roſa i7! bellezza, e crudglfadf _
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A Bella D. che p,cſcauaLñ..

Eſci, o. pur cori adcsta

La bella peſcatrice , .

Ch’horfa la -vffla mia lieta

Se l’hamo tien fra l’onde , ,

L’hamo d’Amor ne’jitoi begl

Mentre l’wn , l’altro hd teſh

Ella peſca ,io ſon Freſh :

Ahi che per miei dolori,

Prendei Piz/Ei con l’vn, con

.e-..

y
.
”

.r

.

,.

,efelice è” .

'occhi eſtende;

l’altro i cori._

  

Morte ,
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Morte gradíta.' “

On che dolce morire . ,

Rinoui la mia -vita

Filli car’,e gradita .*

Altra -vita non hramo ,

Sol gue/i’vſcir di -vita io chieggio, e brain”,

Chi ſia, che prou’injòrte

Vitapiù dolce di :i cara morte .

i
  

Bella
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DI ANELLO'SARRIÃNO. .ng

\,

Bella, c cruda D..ch’odia iſſior

d’Arancio , b

"Arancio ilſiorgradito '
: ó A ;J

Sdegna labella , e ria, .\ .

Non .roſe dica, o` 'vita, o` morte mia

Fotstperche benwede ,, . _ ' , .

elſito puro candor,.miapura fede .* A

Ahi no` :ſhrba il bel,ſiorez ‘ . , i} ,

Forza di render dolce ogni aſpro 'core,

Che merauiglia horſia r'ella n'è.ſchietto;`

Se di pietoi già priua ,

Vuol ch'io mai non la miri l

Addolcir col/ito riſo i miei martiri .
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Om’io per te ſia/piro .

Clori,quandopermeſh/pirerai .<’ ahi . .

Chi riſponde a mieilaifzffë miastella! ella.

Laſci d'eſſer ruhella d chit’adora .I hora.

Ne -vuoi ch’in pene io mora, ami .r’io t'amo!

Ahi che que/lo mio core (amo.

Se per dualWWE, har per dolcezzarnore .

\

ì
:.- I’ngann'o’ d’EìcoÎ. “ . . `

ì
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.A

Seconda.Parte.). , :La: '

\ fa. ho,

Vlta mia non ti weggio _ I &ſcafi;

\ Moſlram’iltuo.bel 'vi/bd che-’aan 'e

' Come .c’amarmi,Clori,hor detto m’haiìñmai.

Pietoſa hor ti trouai.n’eÎmiei, lamentig’iìenti.

chipia de'- mieiſiente'horparla meet-iiEco.

Torna,torna Bzmio core " ' ,A iſofiiiri , o fe {agi-im!, aldolore 'W:.'J'

, A::

  

:-Ì'ñ , a z .H 3 Abena
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bella Donna in com pzígnía di molte belle,

, che hauca vna- roſaín: mano,e la veſte

ricamata col Sole.; .

. . Ra la ſchiera di helle ,-:4:
Ì l \ ’ .E ,..

\, , animata roſa , ..i z . .X , “ i

5 , @testa luce amorcffiz . ' i Ì l ’

  

o': , Campari/ce qualfieole . ,, . " 4 `

;3" Ira.iſior.laréla , e fi’a lestelle il Sole;

Madegna è di tal preggio , . "

Che tuttaSole, e roſa eſſer la mggio,

Ne la 'veste , e ne i lumi ha"lSole accolto ,

gag-ſh inman, roſa in hocca,e roſi; al'volto .

'7

9F
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l

veî,

Con argu’tia.ſi pale,ſa amanti.; .

.A la tua gran beltade

, Orrei dir,per te moro, _ r I

. , . Vorrei chieder pietade i É

.Miopregiato teſoro ,' i

Ma, laſſb , ahi non pre/ume A , j

Volar tropp’alto -vcel,ch’hd breuipiume .*

Pur micorzforto al ſin,eh’in tanto ardere x

Gl’çccht.faeffital’har lingue del core ,. `

Ènſilentio'loaùace.

`Amor :ofauellare al’h’or che tace .

'a
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RIMEALJ.

I

. Sdcgnató dallaſua Def-13.1;'

En mio ſevizio ,m‘odifle mortaníami , ' ,
_ .. ſe 'vitanon ho` ſèta.mi ſdegni J , .ſi

4. *E ,znorte non hoſè tu _mi hrami 5.

` Conuiène omai, che. dimorir.m’ingçgni,,

Ch’hauro` -vita morendo ,.Î. . fl V 'x ._ ,

C,om’ho` morte -viuendo :

Hor mirate?, cheſorte, ' ² , . . . :é . .

Per trouar 'víta, hoda cercar la morte .

  

a
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DI ANELLO SARRIANO. n.1

Detcoli dalla ſua Donna,che ſi toglieíſe

. da} Sole.

He dal Soleio mi tol a .<’

\ , Dou’ë il Solfuggiro mentre m’allumi

Col Sol de tuoi bei lumi .c’

Anzi doue n’andro`,ch’entro'l mio petto,

Non menportiſcolpito

Del -vostro chiaro aſpetto .<’

f Il Sol 'vago, e gradito

Porta il -vostro ſplendore

Daque/Tocchi , e dalcore ,

Ch’ardermi ſempre ſuole ,

Ch’io partiro` dal Sole‘

, . WOMA

Scherzo
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Scherzo per vn’amante gobbo

à bella Donna... .

Olſh accogliere Amore

Entro di que/?o ,petto ,

Il chiaro cieldel tuo Ieggiadro aſpetto ,*.

Maperche non capìa .

L’anguſlo ſen cotanta leggiadria ,

Glohho inalzo` a; le mieſpalle , e poi

Iui inparte racchiu/è igiriſuoi :

E tùfolle che ſei ſdegni *vn’amante

Deltuo-oezzoſh ciel nouello Atlante .

-BMWQQÉÌ

'A bella
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.Abella Donna ,ch'ín vna Pastorale

rapreſentaua la Primauera.

Erch’al -viuo altrimiri

_ Ne la -vezzoſa C'lori

Di bella Primauera i ricchi honori, ,

Se li tolgano i fieggi .

Di lume ad arte ornati , ' " e

- *,Se. li tolgan dalcorno i ſior deprati ’ .

Ch’accio cheſi *vagheg,gi , .Ogni 'vanto d’Aprile in lei raccolto, l

Baſta il Sol de begl’occhi,eifior del rivolto.

1, ,x`
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i -__ ’Cagnolíno,cheſchcrz’aua con la figa Ì

bel.lap cruda.Donna.

Ordi , mordi.lamano .

De la tigred’Amore ,

Che giri m’hd morſh ilcore_ , z .

Penſi.i lei, che m’hái fi’rito il ' petto , , .

Cagnolin 'vez-aſſetto ,f _ ’ e e

Ma.tu haci ,.e non mordi; ahidir mimi-coi ,

Che colpa ddanni tuoi '

La man dipuro argento,

Se’l crudo c0r cagíona il tuo tormento

Folle cheſei, deh taci, _

Dipiaghe è degno ilcor, la man dihaci.

.…\
\ “J
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Raueduto de' ſuoi errori.

'-, A l’ampiomar dele tuegratie tate;

`. ,Bel Serpente, ch'è ſcorta al cieco

, v', , Auerno _,

` Conprocelle mortali al tetra inferno

Drizzo` de l’almamia la naue errante.

Ma te. mio trino Soltue luciſhnte

Volger pietoſe al cor naufrago iofierno ,

E far ch’il mio nocchier cuſhode eterno

La riconduce,. onde ſi tolſe auante.

Vaffl’n di tua pieta` per l’onde hor lieta,

Ch'apron tranquillo il bel ſentier non torto

D’eternagloria ai glorioſhi meta. '

E.r’in perigliofui d’eſſèr aſſbrto ,

Hor che l'Auſt‘ro infernalda teſi 'vieta,

Deggio ſolo/perar feliceporto .

  

'EMMA-EM…
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Ne i trauaglì imparò la vanità delineando a l

l

A . El mar del mondo empiafbrìuna io'corſil

Digran martirfraperigliàffifiogliz Ì

E tra l’onde di pianto , e di cordogli `

Inpoc’anni aſſai -viddi, aſſai traſi-orſi. l

Di quel,ch’huom raro -vede,al’hor m’accorſì,

Onde conuen,ch’ilmiopenſier ſiſpogli

, Di caducheſperanze,e ſhl r’inuogli

Di lei,ch’al porto eſſer miagu ida ioſcorſi.

Ogn’altroè -van deſio, -vidd’io fluirtude,

Gloria, -valente/oro aſſorhir l’onde,

D’ognipreggio, ó* honor miſere,e nude.

Chi lieto brama alfin calcar leſponde ,

Perſua ſcorta immortal cercando ſiede

L’almaſiella del mar ch’in ciel c’aſconde. 3

i . . ,Btswmw
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Anima

"
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Anima inſcrupoio bramando d’oprar fl

bene.» ..

a,

En ch'al timidoſenſi) infermo, e fiale ,..

La -via di "vita -Un laberín’toſingz,

Doue da milleſerpi, e mille Sſingi ’La ment’e morſa , eparli il duol mortale :

Viue pur la ragion, Angue infernale,

Sd ch'è larua apparente il duol chepingi ,

E’l-vano horrore, in cuil’alme tu ſpingi ,

Sgombra diſofferenza il Sol-vitale .

Conoſco i fregi, oue coprzr tiſuoli,

Riedi nel cor da caflo,Angelo,o./anto, 1

Chepur quel ſei, ch’altrui la -vita inuoli ,*

Mormora a l’alma pur,ch’alfalſo incanto
Torni quello ilpoter , ch’tì mille duoli l

Te destino ne la Cittd delpianto.

ooo-Offi
.aooooañ

L .
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ÎAl Seraſico San Bona Ventura Prorèttor

dell’Academia de gl’lnfariatí.

CANZONE.

.,
²’

. .
lncenerztepiume ,

,Qi—Mi, del ciel Fenice ,

Gloriojo ſen -Ud d’intorno cinto;

,Qi—indi è, ch’ad altri indice,

»Come , del *Trino Sole al chiaro lume ,

Per rinafier in ciely‘ù in terra eflinto,

Che dal cener -vitale

Rzſhrgendo immortale ,

Reſi-vie piuſheditii-vanni ſuoi, 1

_Ver l’empirea magion .ne.-volo. Poi . '
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La ſplendor di Dio .

Gitîſarfalla ſhuente .

l Auida, il -volo indi aggirando intorno

\ L’inamorata mente ,

, S’inceneri fra cori bel deſio ,

Del ſito cenerepoſcia ecco _ch’adorno

Viue, chefi) ai 'vita .

,Biella fiamma gradita .'

Onde alzato al cader, dir ben mi lice

Se Farfalla morto ,jotst Fenice .

..I—

` La 'aim
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I rai delSommo Sole

Aquila glorioſa

,Tefliſiro` luci heate , eſante .

Co” tutta brama/a

De la heltcì , che hear l’alme ſuole,

Inteſſe illume , e le bellezze tante :

Arſſe cori d l’ar-'lore

De l’eterno ſplendore;

Ma diffl-,ogn’hordi cori 'vago lume

Pur chegodan le Iuci,ardan le Piume.

'r 7 .. ', Sala.:
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Alamandra beata . , a

Tra faci alm’e celesti, , _

Eceoa` noiſipaleſa ogn’hor accolta :

\ L’incenerite -vefii , , . ~

\ _E la porpora ſuaſhera ;Ac-pregiata,

Cener’, efoco/on ,"ch’han l’alma inuolta;

Che d’arder arde in guffa, '_ … ² . \\ “x

Ch’altrinon ben,diuiſd ’ .. , ' .

Chi di pit) "vino ardor 'porti lapalma, x

,L’animÎaccefit ,a quel èb’aceende tam;
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A quell’eternoAmore I ''
;x\

Qest’infocato amante , , . *Cori ardente n’ajzòar , che ben ſimira

Scintillar nelſembiante ’

Fra le ceneri,e/Zerneeinterno ardore , '- _

, .IE per ciàcheçla fiamma d lîalto aſpira; .,

Ecco ilfico capo4 fieggia .,. ’ ób _

Porp0ra,che ſiammeggia , ’ '

1 nditi0 ancor nel²,ſacrq/anto,aſpetto ,

,Ch’immerzſh iuie` lÎincendiQangu/Zo il petto .

In
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N cori dolce face

Arſa il ſuo cor beato ,

,~'

\

l

Ogzz’altro benprendendo ai /Zherno,egioco;

Per non cangiar mai stato

` 'Riſerbandola in ſeno ogn’hor -viuaee z .

f Di cenere -vedi l’alma di fico,

In terra humil 'viuendo , 1 i

Sublime in cielo ardendo ,'

Chiuſi corì nelſito diuino core

1 Alma

,x

, ,L'I

Con cener d’humiltdjocod’Amorefl. \ A…) `



;Di chiare -vampe,e luminoſa luce , `

136 R,XME

Lma fiamma del cielo, "

Noua colonna acceſa

Che ſida ſcorta reſa

Alpopold’lſrael, nel fixſio -velo f '

Di notturno ſentierfìl guida, e duce

Il nzstro errante core 'r . , . v: ', .

Fra le nott’,e l’herrore .

Diquesta cieca -vita omar' conduci

Col tuo bellumed guell’eterne luci.., .

v S
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' DI ANELLO SARRIANO.

E del cielo Fenice , l ñ l‘

o Farfalla allume eterno ,

4 .Aquila al Sommo Sole, al diuin ſbco ,

\ . Salamandra,in ,cui ſeerno "

,fl-ñ,

'l

Sol’inſiamma eangiato il cor felice ,,. i …o

Te colonna di luce humil’inuoco ,

Ch’il tuo lame in noi jplenda', ' , :a A

Sichel’animaaccenda , " .ff- Ií i

E lieta ſerbi ardenti, e -viuip'oi . i

, Sott’ilcenere tuo l’incendif ſho’i : ` "
'r

Ferma ituoi'vannifi'ali' … , . I

'.Ca.nzon ;ch’a lume rì coeente,ó- alto .ſix

Non riaegga in te a"Icaro il ſalto.ſi 2 '1

,J \4",

,_ l \ _ ,A,,., I`.!.Ì\L"

` ììwmrw

&PEDAL'/'WL

_Vmwmrçga
ó, .camwent-s: .
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Nel Santìſsímo Sacramento_ _

dell’Eucar-lstìa. L 4 z;

`
\

CHi comprando colſangue il noſlr odg”,

Per, dar la, 'alla cìñnoi,diedc oìſh morte,

Eſoppoſiî (opietade) dei. toi]morte ,- .i

Eterna -vita onnipotentefiingue .- ’

Hoggi nonpur con morte,, o`ſol con ſangue i

Ciſa sthermo di 'vita incontro a7- morte,

Maper dar -vita a` noi, morte d la morte ,

Ecco porge in ſe steſſh il corpo, e’l ſhngue.

Omortal,che d’amaroì, e mortal.ſanguez.xta .

Nudt'ſhi ,Uſer-yo ,a' che p'er fuggire-morte

No’lſatij'al ſh'ojvital’e dalſc’zfilfiſgxuflçflì

Ifamelici tuoi deffír di morte.

Siano di -vita , e nelstia fizcro ſangue

Ilſangue tuo iauanao -Uccidi morte .

.;

' awe-MMA,
Îſîíëìwcííìíàìm
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Al buon ſeruo di Dio P.,D.Àndrea d’Auclf

lino Chierico Regolare ínS.PaOlO

' . di Napoli:.

i'

Vestigcîh’entioſolſiammaffiportaſuore

Digia` ſpento carbone `horrida 'delle ,

E che de l’alma il bel lume celeſte" , , . e

Copre d'humilmm ſacro/'anto horrore ."

Teſti, ch’ha. chiarogiorno entro del core ,

_E ſol d'ombre notturne indiſi-veste,

.E fra/paghe dimorte afiitte,e ”ze/te , ,f

Vita,e gioia ritien,,ch"anqua non more

.Ecco mentre conuien,che tutto adorno

11'!orena’o in terra al ciel rinaſca,e -vole,

Splend’al ſuo lum’ilciel , laterrazintotno o'

Veng/n ſ offrano ſhupor) chifiorger -vuole

Pil? rident’,eſereno alſin delgiorno

Far -vezzo/o Oriente 'Un nero bale.,

,l

’(’

'

Bmîwmkëo

Wüëàèwſi

Nel
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Nel' Martirîo del' Gloríoſo Gennaro.

, I fede armatooue ſolfiireaface

Fumíído apre d’Aucrno il-varco arde-'zz,
Vanne Gennaro alma. Guerrierpoffémg 'ſi

A rſidar de gl’ahſſ ilRe.fallace .
Ne -vien ratto queldragoempio,e Òoſſrace

Con quanti mostri hci la , cm} dolente,

,Ma’lceleste campion tema nonſente ,

Anzi loſpreggia inuitto,e’l ſere audace .

Spinge Satan barbara [le/Ira , e forte,

Onde pur fa` caderlo alſin’e/Iinto,

Credendo.riportarfilzceſorte ,.

Folle” non Id ch’in ſimilguerraſpinto ’..

Zîììäccſſo.hd 'Uita,e l’vcczſore ha morte, `

E -vinto il Wincitor, trionfa il -vinto . ’

Ì. e,
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Nel medeſimo ſoggetto.

In doue al tuoſpietato,e crudo regno

\_ S Apron gia. mille bocche ardentifumi,

Sin doue l’alme reestruggi, e constimi,

Guerra,e morte a` recarti ecco ne `*vt-gno .

Sciegli armatida l’arſpro empio ritegno

Incontro me quant’hai tartarei numi ,

Ch’io stretto,inerme, e con -Uelati lumi

Sſidod battaglia il tuoſhperbo _ſdegno .

Se chiedi altro -vantaggio Angue infernale ,4

Prendtlo,che con l’alm’al cielo -Unita

Iltuopoterquanto piìtfi, men -vale .

Cori con 'voglia intrepida , da' ardita

Dicea Gennaro ;all'hor colpo mortale

Die con la morte ci lui trionfi” 'vita .

  

:' . .Alla
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Alla Notte della Natiuità del Signore.).

SESTINA.

Lma,ſacrata , auenturoſa notte,

In te guelSol , cheporge lume al Sole

Arricchi de’fiioi raggi il tetro mondo ,

Eporto` .fra la notte -vn chiaro giorno ,

Che jÎtprincipio de la nostra -vita ,'

Notte_de noſtri horrori ardente lume.

Ceda al tuo chiaro ,e lorioſo lume ,

Non diro` giri, la piu ſerena notte ,

Ma nelmaggiorſeren di noſtra -vita,

Qc’al’hor a’ogni ſuo bel fapompa il Sole,

Il più ridente, e riſi'hiarato giorno;

Poich’in te gode eterna luce il mondo .

.

In
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In teſi benparadſſo il mondo,,*`Poi che del cielo ilpiùſplendente lume

,Fra le tenebre tue moſtra quel giorno,

Ch’e> cold rè doue none mainotte ,_

` E r’odono d l’rvſcir di ri bel Sole

Canori augei de la celeſte -vita..

Q

Giai/ce iltutto , eprende il tutto -vita ,

Che laſua luce ecco rauiaa ilmondo ,

E ſi? nonſplend’anco llmen -vago Sole,

.E perche ceſſa ou’e l'eterno lume,

Ch’anch’eiſreggiar -vorria Ii bella notte;

Ma fugge -vinto alſar di :i bel giorno.

Non più notti ſera, ma ſempre il giorno

Godra la nrffira,pria,notturna -vita ,

Poi checon l’ali di .ſi -vaga notte

Spiega il ſuo lume eterno Sole almondo:

Anziper farmaggior il noſtro lume,

Splendon tre Soli -vniti in -vnſol Sole .

" . Î - ' Gloria.



:4+ RÌME…

Gloria d teſommo inenarrabil Sole,

Gloria d colei,ch’in .-ì celcfiegiorno

Fù l’orienÌe, onde -vsti chiaro il lume

Sicuropegnoa. noi, di nostra evita,

Per immenſa pieta. mostrando al mondo

ll /entier de la luce a` mezza notte…. . '

Ne l’alrna notte ogn’wn .c’inchini al Sole ,

Che porto` ſcco,al mondo *vn :ì bel giorno ,

Per dar a ;norma ciechi e lume,e -vita...

  

'' e , . Per
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Per la Canonizatîone dc’ SS.Ignatio
i LOiOla , e Franceſco Xauerio

della Compagnia del

Giesù.

Oua di molle argento il pie jbl/?oſo _

Il grand’]bero omai,l’arene indori , .

Cangi inſmeraldo l’herbe,in gemme ifiori,

E.n’adornia le ſponde ilſen pompe/o,

Equalne gio piùaltero, e glorioſo .

Guìper l’altruinatal,morte, o` -valori

ll Tehrod’Arno, o"lPo` ne i primi honori

Ced’a` la gloria,ond'horſen -va` famo/ò .

Non eaduco -valor daltempo opprcſſb

Giungerpregio d/itoi -vanti hor’io diſi'erna

Pregio ti cuid’eternar non 'vien conceffh ,

Ma duoguerrier del ciel congrido eterno ,

Ch’humili,inermi in -vn ſol tempo ideſſh

Vinfi’ro il mond0,eſoggiogar l'inferno ., '

,Bmwm
wemaw

x , *K
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_ Nell’isteſſo ſoggetto .'

P Er ſoggiogar l’ahiſſb atro, eprofondo,

Tra ſpoglia humilzſhttoterreno ammíîto, 1

Con almafrode, oggetto diuo,e ſanto

Copre,Ò--auolge il Redentor del mondo . "

Scorto dalprima eſempio ecco il ſecondo

.In coppia di Gieflì ſeguace tanto,

~ Che bianca fa? chiudendo,in nero manto ,

Ordi/ceillustre in anno a` ſangue immondo.

Ei non credea,che .r/áuillar doueffè

Giamai ſpento carbonfiammeſplendenti,

Ne che *ve/?e mortal -vita chiudeſſé 5

.Ne che lugubripannialme ridenti ,

Ne che celar notturno cielpaleſie

Tra l’omhre ſue duo 'uiui Soli ardenti.

'"_
_ Wffiíìow

Nella
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Nella medeſima occaſione à S.Franceſco

Xauerio.

Madr. i. "i

.

“ oflm Febo a bel'lume , .

. E tu Fräcestoml raggio alm’, e gioe'o‘de

Splendor’eguale,onde ;r’alluma ilmondo .,

.Maperche nonſimiri

Splender duo Soli in quei ,celesti giri, …

?pf-loaded punto ou’il 'tuo lume ſorge",

u cadiou’ei rffòrge . ' ’ I i -
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Per l’isteſſo.

On tre France/chi 'Uniti

Fabri d’eccelſe ſiamme,anzi tre Amari,

D-vm-,in cui roffl’ggiar ſi -vede ilmanto

Mo/irai diuini ardori, ,Carbon l'altroſiſcorge al nero am

Cener’ilterzofiopre , .

L’-vn’e’ ſiamma,eſca l’altro,il terzo copre ,

Perfirbarlo 't-ziuace, ’

Con le _ceneriſhe l’incendio ſanto .*" 3

.i‘írd’ogn’alm’d lor face , ;t l- .

Hor che ſannod’Amor -viua firnace

Sì celeste , e pregiata , , ‘

Belfico,almo carbon, cener beata .

tinta,
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E ,` Ogni coſa eſſer vanítà,ſuor che,

l’oprar bene.

, In vna testa di morto.

` p . . Madr.

Eggi in que/la mia fronte ,

é `i Î ‘ó'Che -val d’Amor la face, , ó`_`"

- Che 'val d’Apollo ilplettro,

,Che -vagliono di Marte el’armi,e l’onte ,

Che -valporpora, o. ſiettro , .

. Che -vale in ſin quanto quei giù ne piace,

Ofolle,e -vana *uſanza ,

Se hrami gioia, eternità ,pr-ſſanza, ñ

'Altri ſeguir conuien’Îper farneacquisto,

.. Se mi dimandi chi, rgſhondo, Christo.

è i
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DOMINICl ANTON II GALLI`

InfuriatiAcadcmící ad Authorcm,

` eiuſdem Academiae ,’

Instabilem. l

EPIGRAMMA. `

Vrritat admetamSontper Instahili: ai”;

C Emulundî' -velox aduolat inflar ani: .

Et decm, &palma; donec cöprehë'derit -vnquzî

Dcstſtit ſtimolir pungere eur/br eguum .

Eqizi -volar -velox adpalmar inclitu:Hero: .

Et tibi promittit laureaſerta comir .

.Et te currentem ſtimolir compellit acutir,

` Atque acuit menmtir ſollicitator hono: .'

Currere ne ſiſìar lNSTABILIS ocyor aura,

’ Namretinet -virturpremiadigna tai .

mmm

ì
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TAV O L A

DE' SONETTÌ.

A.

Hi moro :eccola man crudele altera. flze

Al riſonar di quella tromba d’OrO. 2.9
Arſi nO’l niego,allìhor,che gl’occhi miei. 48

A checontro del ciclo Amore ,e ſorte . 54.

A l’empíasì,chcferítà ſol brama. 57

Allettato il mio cor da van deſio . 78

B

Ench’altimído ſenſo inſcrmo,e frale. 12.9

, C
Opri à ragion dìínceneríto manto . 2 x

Che miroocchí d’Arnor , pompa,eſplen,

dora;- 4;

Credei gíunger anch'io di gloria al ſegno. 66

Canta c’hà ben poíſanza Ogm' tua nota. 77

Che deue altri ſperar,quand’il deſio. 79 ,

Chi comprando col ſangueil nostro ſangue. 138

D .

, I sì nobíl furor sù Pali altere. I F

Di miei penſierle nottioſcume denſe. 75

Da l'ampio maçde le tue gratîc came. 12-7

Di fede armatmoue ſulfurea face . 14‘

6 Ecco



we"
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l l

'. l

z FOrmando in Pietra vn dolce aſpetto huma

~4sA

1.' fi

Cèo l'alba d’Amor tepído ardore. ' 49

F

no. , 51

G ,

Radiſci Eroe la pargolctta muſa. 50

Gia di Palustri angel 'lo ſiuolo ímbelle. 59

Giungeflí (il veggío) Apello à nobíl ſegno. 67

Gran tcmpoè Sarríao,ch’ín van tentaí. 80

O penſauaaſſaí destro eſſer sù l’alc. 47

I Ilmio verno legòcol ghiaccio al ſuolo. 69

, L

Aſſo quanto ſimíltrísto rícettto. 5;

L L’ínstabíl _Dea da la volubíl rora. 76

Lunga ſiagíon divaga donna,c bella. 82.

I Vra,rnu ra non píù,ma trasformato* ;o

JF” . Mostra quella bcltà,ch’ín terra adoro.37

Mentre mercè d’emplo deſìín ſepolto. ;8 .

Mona di molle argento il piè fafioſo. 145

El mar del rnondo cmpiafortuna ío corſi.

fo- , , .12.8

_ Se ſpiega il crin d'oro à l’auraíl gior

'M , Kjzoz 2.2.

_ : Occhi
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p *

Occhi ,dolenti miei qual’altra luce. 33

P

Erch’io non ſenta più i’aſprc ferite.

P Pietra,e non Pietro Omai tí mírí quella. 83

Per ſoggiogarl’abillo,arro,e profondo. 146 ,

Val’hor per lei, ch’ll mio morir ſol bra:

ma . 18

Val’hor la bocca Ou’ogní gracia poſa . 36

Wal ti guída,ahí rítroſa,empío penſiero. 46

Quì doueíl bel Sebetoírríga il ſuolo. 68 ’

Aestich’encro è ſol fiamma,c porta fuor-.2.139

R

R-lmantíempía ſpergíura,eſenza fedc- 3;

` S ` , ’ A .

Acre donzelle io poſo il graueincarco. 15

Sembri Melampo à miei penſier dolenti. I7 +

Schcrn,iua iO già dí quel Tíranno Amore . 2.4

Se per lo duOLch'à morte rea m’inuíra.“ '37.

Selce à i colpi di ferro, ecco ſi vede . 5'2

Spíegando azurro ciel notturno ammanto. 53’

Spíegaua íntent’al cielo in vn col volo 60

Solta Aríonc il mar la doue ímperra. . 7a

Se non tu Sarríano,c chi m’ímpecra. 7 l

Se ſcorſe il mon do mai dal Pegaſco. 97

Se fra notti di duol torbíde e denſe. 74

Sin doucal tuo ſpiecaco,e crudo regno. 14!

x. ,

5 :z .TI'OPPV
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T

T Roppo,ahí troppo ínegual vezzoſa Lilla.”

i 19

Tal’hor,ch’ínanzí al Sol per cui rnísfaccío. ;t

Tu che varcando il ſacro río ten' val.

V

Oí,chc del mio teſoro ínamoratc.

i Volſi fuggínquando auentarmí flralí. ;6

Veggio ſgorgar dal nobll Pegaſeo

TAVOLA DE' MA DRIGALI.

Hi non ſani mia piaga .

, B

En mio ſc vluo m’0díj,c morto m'arni. n.0

C

"K , Add: mia bella tigre.

C. Cantaí con duro pianto.

Con che dolce morire.

Com’ío per te ſoſpiro. .

Che dal Sole ío mi tolga.

_ D

DOue corri veloce.

Dl dolcíffimo ardore.

Del Sole il caldo raggio.

D’arangío il fior gradito.
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E

Di mia vaga roſa.

lera più d'ogni fera.

F Folle core,alm’afflítta,occhi dolenti.

Fra la ſchiera di belle.

lungi cu ClOrí,iO porte.

HOrch’in giro vezílhſo.

I Ntreccíaua la chíomÉ. '

Eggi in questa mia fronte .

M.

Ordí mordí la mano.

Mostra Febo al bel lume.

N \

NEl terſo, e puro ſpecchio.

4 o ,

Lagríme amoroſe .

i Eſce egual ti ſon’io.

` Più non piangere amanti.

Peſci,ò pur cori adeſca.
APerch’a’l viuo altri .miri.

‘eQ’al’hor Lina crudele.

i!!
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lo!

149
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100
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Velia tigre d'Amore. 1 lo

. R ' ’

lclono i verdi prati. 103

Picgaua Filomena. ' Î 85

S Soura d’vn ſcoglio affiſa. 67

Son ben roſe i0 le míro. 95

+ Sete bella io nol nego. 97

Son tre Franceſchi vnítí. x48

i T

Roppo in vano bramastc. 88

Tutta rídcnte,c bella.. ` 94

Tu che quìgíungí,e vedi. 104.

Tremolo raggio d’oro. . 107

V

Ita mia non ti veggío. ' I 17

4'* Vorrei dir per te moro. 119

Volſe accogl ícre Amore. 1 2.2.

TAVOLA DELLE CANZONI.

Sublímí furorí. 39

Bel teſor di natura. a;

Dfln,cencr'ít’c piume . 130

llvolo' omaí fermate. , 61
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